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ALL'ILLVSTRISSIMO

SIGN. ET PATRONE MIO

OSSER VANDISSIMO.

IL SIGNORE HIPPOLITO

B & N T I V O.GLI Q.

E bene il valoroſo , &

egualmete nimico del

gran nome Romano

Annibale, di colui fag

giamente ſi riſe,che per modod'in

ſegnarli alla ſua preſenza di guerra

diſcorreua: non temo già , cheV.S.

Illuſtriſsima ſia per prender di me

gioco ; mentre non tanto , perch'el.

la impari del preſente libro le fac

cio libero dono; quanto,accioche
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in quello da lei ſi riconoſca parte

della peritia delle cofe militari (la

ſciando da bandagli Aui famoſi in

pace e'n guerra ) dell'Eccellentiſsi.

mo Signorſuo Padre, & di fe mede.

fima: nella quale quanto ſua Eccel .

lenza s'habbiaacquiſtato nome,&

quáto VoſtraSignoria Illuſtriſsima

porga manifeſtiſsimo inditio di do .

uere effere àpieno ſuo perfettiſsi

moimitatore ,non u'è chi la cono.

ſce che non l'affermi. Nein vero ſi

poſſono ſperare da lei ſe nõ attioni

memorabili, ſe all'antichiſsima no.

biltà di cafa fua,& al paterno eſſem

pionon ſolo delche fanno fede in.

finitiScrittori, ond’io ſotto breuità

cio paſſo )ma à quellodiche ſi dee

fare nop minore ſtima, che è la ſcie

za,& l'ingegno nelle coſe pertinen

ti

...



tià compito Guerriero, fi haurà ma

turo riſguardo. Dell'affabilità di V.

S. Illuſtriſsima laſcio parlare infino

à gl'infimi,che hannohauuto a trat.

tar ſeco,poi che ne puruno ( che di

ragion s'appaghi)da lei malſodif

fatto ſi diparte.

Quanto ſi habbiamantenuto , &

accreſciuto il proprio fplendore ſot

to il Sereniſsimo Alfonſo Secondo

Duca di Ferrara la ſtirpe Bentiuo.

glio . Et quanto nelconſigliare, &

nell'operare intorno alle bellicoſe

tenzoni valeſſe quefto Autore,He.

roe nell'armi, chi fa prouare che la

terra, ilmare,l'aria,elcielo ; queſto

di itelle ,la prima di piante,il ſeguen

te d'arena , & l'altra diuapori ſia ri .

piena,facilmente potrà perſuadere.

Onde hauendoſida quanto hò det.

A 3 tQ
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toche non ſolo il libroper l'adietro

non più ſtampato, è boniſsimo , ma

che ſelectione mia è perfettiſsima

( fcopi del mio deſiderio ) bafcio

humilmente le mani di V.S. Illuſtriſ

fima deſiderandole lunga conten

tezza .

Di Ferrara ildì x.di Giugno.1583 .

Di V.S.Illuſtriſs.

Affectionatiſs.Seruitore

Dominico Mammarelli.

el



AL MEDESI-M ,

TOR QV A T O T A S.S o .

H

IPPOLITO , fallace eſser tal

volta

Può la tua lancia ,e non ferire il

ſegno;

Perche incerto fra l'armi , e in

ſtabil regno

Hà la Fortuna; & ella è cieca,e ſcolta .

Ma la uera virtù, ch'è in te raccolta

Non erra per amore, ò perdiſdegno,

O'percontraria ſorte, & al ſuo degno,

Et alto obietto ogn'hora è più riuolta :

E ſotto le belle armiildì preſcritto

Rafembrerà fulmine ardente,elampo

Diguerra, e ſpargerà chiare fauille

Dicendo ; bene è queſto un picciol campo

Almio Signore,& alcompagnoinuitco ,

Che ſomiglia Patroclo, e'i forte Achille .
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AL MEDESIMO

GI V LI O N V T I.

'Alnaturaltuo inſtinto , a irari

eſſempi,

E degli Aui, e del Padre , é del

tuo Duce

Queſta del quinto Ciel Fulgen

te luce

Aggiugni ; ecco il terror maggior de gli

empi ;

Così lorſeguan poi ruine, e ſcempi,

Che ſara, ſe da te mai fi conduce

: Claſse guerriera, ou'è'l nimico truce

Rio ſprezzator de noſtri Altari,e Tempi.

Altro quì non ſi ſpera ,e non ſi crede

Dite, c'hor ſaggio bellicoſe carte

2. Volui, & hor tidimoſtriardito i gioftra .

Hör queſte a bien ti ſcopriranno Herede,

Non pur d'Heroi famoſi: ma di Marte

Conſomma gloria tua,con pace noſtra .

DISCORSI



TARIDISCORSI MILITARI

DELL'ECCELLENTISSIMO

SIGNOR DVCA DVRBINO

FRANCESCO MARIA

I L у E ccн I о.

L'anno 1532.adix .Maggio .

S SENDO nuove a Venetia

che Solimanogran Turco are

maua 100.galere delle ſue,et

5o.d'altri Corſari, & per ter

rapreparaua eſſercitograndis

fimodipiu di 200 mila perſo

ne, &tutto queſto per farga

gliardaguerra a D. Carlo d'Auſtria imperatore de'

Chriſtiani,che alhora con ſuo frattello ſi trouauain

Ratisbona ,&queſto perche il Turco voleua che il

detto fratello dell'Imperatore che eraRede' Roma

ni , cedeſele ſueragioni , che haucra nel Re

gno d'Ongaria ., a onGiouanni cheera primas

Vaiuoda di Tranſilvania, & poi fatto Re d'in

gheria colfauor d'effo Turco , & trouandoſi le coſe

in queſtitermini.laSignoriadi Venetia armauagale

re anch'ella, ſe bene era in confederatione col Turco.

Etpre

@



P DISCORSI

Etpreparaua lagente da terra,a fin cheſebiſognaſſe

il tuttofoſſe in pnto.Però chiamò aſe l'Illuſtriſs.Du

cad Vrbino ,cheeraſuo Capitano da terra Generale,

& cõſultò ſeco coſe aſſai, & ordinò che ſifacefferolę

moſtre dellagente d'arme,& delle ordinazedelpae

ſe.Lequali erano alla ſommadi 18. milafanti aßai

buoni p difender térre,et tutto queſto ſi faceuaco dili

gëza .Percheerão alcune voci che affermauano Frā

ceſco primoRe di Fraza no poter piu patir diſtare să

za loſtato di Milano,il quale haueanella guerrap

dutobětrefiate.Etpoi nelappútamēto chedel 29.fe

ce co l'Imperatore,hauea cedute tutte leſue ragioni,

che è neldetto ſtato , e nel Regno di Napoli poteßeha

uere.Hora dopo molteparole nel cöfulto delsig.Du

ca d'Vrbino li fu dimădato dal Sereniſs. Principe

Andrea Gritti.Bene Sig.Duca,crede v.E.chequeſt

anno il gră Turco,habbiafaripreſa, o no? Riſpoſe il

Duca cheſi,et che il Turco haučdo fattala pparatio

ne dell'armata di 150.vele,comeſifa di certo,che a

fatto ,et di 200.mila pſone,ethauědo data fuora fa

ma di queſtiſuoi apparati,ſenofaceſsežpreſa, faria

on pdere aſſaiſſimo,etgrăparte della reputatione

cheha.Il che tra huominiche intendonolaguerra , è

grādiſſimo pdere , ma bene è vero che egli credeus

che l'ipreſa che douea eßere, eſsēdopoco lo sforzo p

mare di 150.vele ſole,et grăgěte diterra, ſaria l'im

preſa diAlamagna , p la quale egli credeua che non

era da dubitareche nòſi diffendeſſero gagliardamen

te.Prima pche già tre anni fanno,vienafola afſalita

all
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allºiprouiſo dagroſſifimo numero di Turchi,dipiù di

150.mila fu da ſeimila fantiſoli,& da un poueriſs.

sig.che era alhora il Re Ferdinado,gagliardamente

diffeſa etſe alhora, Turchi nonſileuauano dall’offi–

dione,ipochi dierano tuttiņrotti.perche tra l'altre co

fe etſiniſtri che haueano Turchipatiuano infinitamě

te diſtrami di caualli.Hora che l'Imperatore ſitrova

ua sig.ditre millionidioro ricchiſs.et che dal Papa

farà ſouuenuto di 80.milaſcudi al meſe, et che haha

uuto tëpo quattromeſiapuederealle coſeſue, ſperar

fidee molto miglior fine,chequello d'alhora.Oltre

che il valore della gěte Alamānaera diſorteche dar

ci douea sperăza aßai. Il che pueniua tra Tedeſchi,

ouero p lanatura diquella natione, ouero p il tenire

corta lapicca,o per quel cheſi foſi;la uerità era que

ſta ,che ſono gěteeletta . Tale che egli ,et ngn'uno do

ueafperare beniſs.dell'ipreſa.Et che teniuaper certo

chedoueſſeandare i Alamagna, ſiper le ragioſopra

dette,ſi etiàdioperche il Turco no haaltro maggiore

nemico almodoche l'Imp.et il frattello. Peròſi do

uea credere che doueſſe nndar a trouarluiprima che

niun'altro, Glifudimandato qual era miglior fante

ria ,la Spagnuola,olItaliana,o la Suizzera,ola Te

defcaçDiſſeche il buono Italiano, et il buono Spagno

lo era unoſteſſo.€ che li Suizzeriſonoben buona or

dināza alprincipio ,mache standoſu la guerra ſi au

uiliuano,&douentauanodapoco. LiTedeſchiſono

fortiffimi a ſoſtener onimpeto d'ogn'altragran batta

glia.etper queſte guerre d'Italia ſonofattieſperti del

tutio.
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tutto. maſſime delle ſcaramuccie di campagna ,

delle imboſcaté talche ſono Eccellentiſime,& ſe lui

haueſſe dieci mila Italiani, dieci mila Spagnuoli, do

unagroſſabanda di Alamanni, teniriu certo,roms

pere il Turco in campagna.perche a quel che ſiuede,

Turchinonintendonomolto la guerra.comemoſtra

rono nell'aßedio di Viena cheſimutarono di batte

relaterra piu diſeifiate.poitirauano con l'archibit

geria di notte.Il che fa ſapere, cheoltrealferir

l'aerechefaceuano,altro non ſapeuano,ne ſimoueira

noper alcú buonofondamento,et cheſefin hora Tur

chi hanno hauuto delle uittorie affai ciò è ſtato pina

per la uiltà deſuoi nemici,cheper la uirtù loro. Rodi

che non aſpettaua ſoccorſo dabanda alcuna.ſitenne

moltopiuche non doueua,percheſebene era terra af

ſai forte,pur ui erano dentro capi daguerra , che non

erano liprimi deChriſtiani, liqualiperòſi diffefero

di maniera ,che ſifecero nominareper tătiDei in ter

ra. Et coſi dell'altre impreſe&uittorie hauute das

Turchi. E' bene uero che eglinon 'uuolmolto affer

mare queste coſe per non incorrere nelnome del pres

funtuoſo,percheper alcuniſeglipotria dire,come, tu

non haimaiveduti, non che combattuto con Turchi

& parlicofirma cheparlauaper quello che haueas
pdito dire ýcredeua per l'esperienza che ncha

tanto piu ſi moueua a creder ciò , quan

to cheſperavia che tutti li Principi Chriſtiani faria

no il dover ſixo . e che effortaua l'illuſtriſſima

Signoria all'armar galere per piu cagioni. La

prima

wea
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prima per ſicurtàdelloſtatofuo.poiper ripututione.

Perchèeßendo il Turco amico noſtro, & ſapendolui,

cheſifidiamo della ſuapace,&purarmiamoſeſan

tagalcre,potria poipenſareper quandoſi dubitaſſi

modilui, & haueſſimo la guerra ſecofareflimo mol

topiu. Poi dißeche conſigliaua atenir pagata lagě

te d'arme . perche ſodubitaua che non fuſimoper

hauere biſogno di effa.percheteniua, che non fuſe

coſt inūtil cofa ,come glialtri la tengono . Et ſebene

la fantaria era il fondamento dello eſercito che pe

rò nonſariabene in uncampo , hauer ſolo fantaria .

Perche ſi come nel corpo dell'huomo , l'occhỉo fo

lo vede , le manioperano , el cafointende , pur.

ſe l'huomo foſſe folo , occhio , mani о саро ,

non faria coſiperfetto animale , ne coſi bello , co

me'è quello , che riſulta da tanta varietà dimem

brow . Et che egli ha deſiderato, voluto ſempre

di ogni fortede foldati in campo , e buomini di

caualli leggieri , duna banda Ale

manna , d Italiani tanti , quunti ſono ſtati al

biſogno , e dipiu nulla . Gli fu dimandato quan

tifanti Italianiſiciuariano d'Italia . Riſpoſedieci

mila buoni e non piu.Fu dimandato dellefortezze

di Lignagoge diVerona ; Rispoſechelipareua molto

malacoſa che queſto Illuſtriſs.Stato nonfaceſſe maili

fatti,ſi comeè ſtato un tratto diſegnato • Ø que

ſto uenivaper la mutatione deminiſtri, &per ilgo

Hernarſi a giornata,pcheſifaceuaapezzo a pezzo;

e nofibancariguardo al tutto,etchelui copochiſs.

spela,

arme

1
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speſa,haueafabricato Peſaro terraſuadimaniera

chealtri non lo hauerian fatto con tre fiate piu ,neſa

ria ſtata coſiforte.Et queſtoperche glicraStatoil ca.

po e l'eſſecutore. haueua auertito altutto , & non

alle parti,comefaria ilfur d'unaporta ,e d'un belloar

do.ma a tutta lafortezza, che haueua fiăcheggia

ta la terra di Peſaro talmente che ogn'unoche ſia in

campagna lo couerrà battereper due o trebande, co

fargli x. xij.uſcite ſegrete,che l'inimico no ne ſap

pia nulla. Maper tornare a Verona et Lignago,che

vederia,et accóciaria ,quanto meglio poteße.Infine

che lIlluſtriſs.sig ſteſſedi buo animo,percheeglippe

raua che li baſteria l'aio cõbattēdo co Turchi,o rom

perglii unagiornata tutti, oſe fuggiſſero il fatto d'ar

me,tirandolaguerra a lúgo,ſe non guadagnaſſe ,non

uorria almeno perdere spanna di terra, ne di riputa

tione. Et che biſognando aqueſto ſtato,egli erap met

tergli, &fargli andare quanto li poteße.andare,cioè

lo ſtato,e li figliuoli,ela uita aſeruitio di S.Serenità,

ct di ciò ſteſſe ſicuriſſima,et raccomădoſi al Sereniſs.

Pricipe.Ilqualeſi come al venir del Duca i collegio

era andato adincontrarlofino allaſcala.coſi ancoal

partireſi leuò, & andòa commiattarlofin lì .

Sipartì il di dopò,et andò a stare duedì aPado

ua, due a vicēza,et quattro aVerona , et due a Legna

go,& poi a temporeggiare , & a preparare le nostre

generale fin chea Venetia ſi eleggelſe iluogodi Gio.

Andreapreſo Breſciano badito i uita ,un collateral

gñale che era pfonaneceſaria alle moſtre.Fu eletto.

Fece
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Fece S.E.poiuu'altro diſcorſo. Venendo il Turco

Italia,comeſi baueſſe aguerreggiare. Etdiſſe cheſi

doueriano guarnirealcune terre forti,e nomolte.per

chefornědone aſſai,fi impouereria l'eſercitodi căpa

gna troppo. Etpoichi voleſſeguardare ognifortez

zetta, non potria fareche no neperdeſſequalch’una.

Il che faria unorgagliardire il nemico, & creſcergli

riputatione,& auuilire, far danno afe.Peròſiris

folueua ,cheſolo bastaſſe tre o quattro fortezzein Re

gno di Napoli.Queſtodiceua ,perchehaueaper coſa

certa, chenonſeglipoteſſe impedir ilpaſſo inItalia .

ſe benſi haueßetanta armataful mare,quäta lui.

Etche fatte queſte prouiſionigli andaria a preſenta

rc unagiornata,ſe la uoleſſe,in campagna. Etmolto

meglioſaria ridurlo a combattere ſottol'aßedio di

una terra.Perche baueria da combattere co due.

Cioè congli aſſediati, &con quelli che loaſalteria

no. Eglilaudaua aqueſta impreſa più lafanteria.',

checaualli,per eſſer Italia paeſe pienodifoſſi,di fiu

mi,&torrenti ,di monti,e d'arbori con urti, che tut-

te queſte coſe eraao impedimêto alla Caualleria nemi

caperò non uorrebbeche fufjero impedimento anco

1

a lui.

Coſe narrate dall'illustriſs.Duca d'urbino.

VI
Enědo del 1537.a 26.di Luglio l'armata Tur

cheſca dallaValona a Otranto con 250. uele,

fragalee,palandarie, aaltri vaſselli,oltra 70. bo

niffime gizlere andare con Barbaroffa alla uoltadel

Faro
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Faro,per trovare il Capitano D'Oria,sbarcò detta ar

mata con 10.milafanti, & doi mila caualli et preſe

Caſtro i Puglia.& percheinanti il ſuo giongere ſira

gionaua ,che volena andare a Brandizzo,etandòa

Caſtro.Diße il Sig.Duca,che'i queſti caſi,qñſi aſpet

tano nemici,et non ſifa doue s'habbino ad andare,l

buomo doueafar diſſegno,quali luoghi di quella puí

cia uolea tenere,et nodeliberar di tenere ſe non quel

li chefanno biſogno,et cheſonoforti mediocremente.

Eti quelli tali mettere 300.400.500.fantiper

ilno piu domeno ſecondo il luogo,e lafortezza fua .

gli altri tutti ſmantellarli & indebolirlia piu potere

afine cheimpadronendoſi il nemico d'eſi,non li paia

hauerguadagnatomolto. Poi far nettar il paeſe di

vittuarie,etcondurle nelli luoghi deliberati, & ilre

Ito nelle montagne, & luoghifortiper fico . Etpoiil

Capitano con l'eſercito ſi dee mettere a Caualliere

in un luogo come in uncentro rispetto alli luoghida

mantenere . Il che in Puglia faria ſtato allamone

tagna ,perhaver intorno ad eſſa tutte le marine di

Puglia piana,di Otranto, di Taranto,di Calabria ,

con luoghi aſſai. Etſecondoche il nemico sbarcaffe ,

& ſtringeſſe ,luicargare,&ſoccorrerli, facendo spal

la a tutti, & foccorrendo doue biſogneria . Made

ueauertirl'huomo , non deliberaré di tenir ogni fra

sca , ne ogni Caſtelletjo .perche non ſi può fornire il

tutto,ne puedere a tanto.Stperdēdoneuno,il nemico

guadagna riputatione aßai,e tu la pdi,li ſudditi ſono

ruinati,efsčio preſi p forza.ilche non accadequan

do
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do ſianoli luoghiſmantellati, «debili. E ben vero ,

chequando tu penſaſtiche ilprolongarela coſa,e l'ine

tertenir ilnemico fuffe la ruina ſua,perle vittous

rie , operche il Principeſuo non poteſſe mantenerle le

paghe ordinarie , comefu del 1527. nella calata del

Duca di Brunfuich, con quattordici mila Lancichene

chiper il veroneſe,& Breſciano, in quel caſofidee

buttargli in piu fortezze,&moſtraredi voler tenere

piu luoghi che ſipuò.Poiintertenergli con fare, che

quelli luoghettitrattino co nemici d'accordo, ditaglie

divettouarie, diſimilinouellette , & in ciògouer

narſi come l'occaſione moſtrerà.perche nonſipuò da

re certa regola in materiatáto variabile come queſta.

Attronandoſi l'Illuſtriſſimo Signor Duca d Vrbi

no eſſer venuto in Lombardia del15 27.0 hauendo

laſciato andare Monſignor di Lotrech con l'effercito

della lega all'impreſa di Napoli, s'imbatte cheCeſa

re haucua alhoramandato , ouerpocodoppo mundo il

Duca diBrunfuich, con quattordici mila Tedeſchiper

il Veroneſe, aſoccorſo del Signor Marc'antonio daLe

Ha , in Milano, elIluſtriſſima Signoria alhora non ſi

trouauapiudi quattromila, ouer cinque milsfanti al

piu.perche ilRegno di Napoli hauea tutteleforze,et

al rumoreggiarediqueſti Tedeſchi alli confini diTre

to,nonſiſapeua douedoueſſero calare, nepercheban

da, per conſeguentenon ſi ſapeua,qualdelle cittàſi

doueſſe fornire,neſipoteuail Duca metterea Cauallie

re d'un luogo dapoterfoccorrerle adun biſogno, come

nel capitolofuperioredi Pugliaſi è diſcorſo. Perche

B queſto
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queſto Caualiere era di Tedeſchi , cioè Trento . dan

tutta laparte del monte , peròdeliberò fare così . si

poſe in Verona ,con quattro mila fanti. Percheſe ne

mici veniuano per il Vicentino come accennauano,

maſſime eſſendo Vicenzasbandata,& debiliſſima, &

in mezo dello ſtato della Signoria egli era in luogo che

la poteua ſoccorrere preſtiſſimo. Seanco veniua peril

Veroneſe, anco poteuafare lo steſſo. Vennero Tede

ſchip le valli dell’Agri, andarono a Peſchiera . fi ſi

curo ilDuca di Vicenza. Andarono a Lonà ,ſiſicurò

di verona, & perillagoſi cominciava mandare delle

copagnie in Breſcia. ognigiorno 200.fanti, & no tut

ti inſieme. ma a 8.6 10.allavolta .talche era quaſi

una coſa cotinua da Verona a Breſcia . & la ſumma di

queſtiquattro mila fanti,erano è queſte due città,et p.

ſtrada fra l'una e l'altrano eranoſenõ 200.fanti.tal

che ſealcuno haueſſe voluto nocergli,non poterlaſe

non far danno a queſti 200.& no a tutti.perche anda

uano a 8.0 10.alla volta. Chi haueſſe vrtati li primi

di queſti 200.liſecondi,etvltimi ſiſarianoSaluati, di

modoche eraſicuriſſimoqueſto modo di metterſoccor

fo . Erapoi vtile perun'altro conto che eſsendo li ne

mici a Lonà, ſe haueßero uoluto ritornare a Verona ,

quafi coſipreſto ilſoccorſo, che non ſaria del tutto par

tito di là ,fiſaria reuocato . Et a queſto modo veni

uanoſempre queſte due città, ad eſſere mediocremen

te fornite, perche li quattro mila erano diuiſii un trat

to in doi mila puna. & Sapēdoſicerto aqualedelle

due il nemico ſi poneſſe ,tutti li quattro mila fariano

flati
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flati in quella. Vſaua anco ,che nel mandare li 200.

fanti al di ,da Verona, a Breſcia . faceua che ne ritor

naße qualche vno indrieto , a fineche il nemico tanto

manco intendeße quello che voleſſe fare . Andarono

li Tedeſchi a Gabara nel Breſciano, doueſtauano trat

tando accordo di taglia , ſpendezano piu tempo, che

non erano letaglie,che guadagnauano, ſiconſumaua

no le pagheglevittuarie,iltempo,che è lapiu cara co

ſa che il Capitano habbia nella guerra . Poiandarono

alla volta di Bergamo conſperanza certa di hauerlo,

efjendo debile, nudo di vittuaria e digente . Il Duca

all'iſteſſomodo,cheforni Verona , & pronide aBrc

ſcia, ſiaſſicurò anco di Bergamo p uiadel lago diIſeo,

de comandò tutte le caualle de Somieri del Breſciano

che erano piu di 2500.& co queſtemădòfarine,pol

uere,doi mila fra zappe,epicconi, & badiliperripari,

& fanteria all'iſteſſo mododi Verona, cacciò fuora

tutte le genti inutili di Bergamo. Dimodo che in due

dì, quella città era fortiſſima ſicuriſima,perche

vi erano 3500.fanti,haueano p due meſi da mangia

re,& loro išteſſi aſſettarono liripari.yi erano 200.

buomini d'arme, &400.caualli leggieri, artegliaria
et munitioneafai.Dimodo che liTedeſchitornarono a

Lodi. Il qualeeraguardato dallegětidel Duca di Mi

lano,ñe altro carico gli haueano dato, cheguardar LO

di.li Tedeſchi a Lodinõ feceroničte.Fecero cēno di an

dare a Cremona,la quale purdouea eßerguardata dal

S.Duca dVrbino.Ilquale nedēdo i nemici erano par

titi da Bergamo p Lodi, comíciò a rimettere gěti iBre

B 2 ſcia ',
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ſcia , & nonſi era ancorafornito di euacuarBergamo,

che ilſoccorſo cominciaua ad andara Cremona ,par

ſandoperòtuttauia per Breſcia . Queſto modopote

tenereſicuramente il Duca,perchefranemici,& lui,

viera Ogliofiume, &non haueuan caualleria dapo

tergliimpedir l'andata alſoccorſo. & quandobenela

baueſſino hauuta,eſſendo quelli paeſipieni difolli ,&

fiumicelli, lopoteua mandare atraucrſo delli campi di

dì, & di notte apiacer ſuoſicuriffimo. Et coſi conquat

tro milafanti S. E. diffefe tutto loſtato dell'illuſtriſſi

ma Signoria e Cremonadipiu . & ſe biſognaua,difen

deua anco Genoa all'isteſſo modo,che hauea fatto lal

teciteà contra a quattordicimila Tedeſchi,& ſeimi

lafanti che erano in Milano col Signor Antonio da

Leua. Et diceua S.E.che non hauendoſipotuto ponere

informa dicircolo, come nelſuperior capitolo diceua,

cheſi deue fare in Puglia ,ſipoſe informa di vnafron

te Cornuta, & le due ponteerano Bergamo, & Genoa .

ilmezo era Cremona. Queſto fu doppo che' nemicipaſ

Sarono Oglio, & certo nonſipoteua trouare ne il piu

bello,nc il piu ſicuro modo almondo.

Nel 1537.adi 13.Settembre.Eſſendoſipartital

armata Turcheſca da Caſtro luogo di Puglia, confår

poche facende,ſimiſlea campoſotto a Corfus : il chefu

digran dolore,& diſpiacerealla Signoria .vedendoſi

Senza cagione rotta lapace di 38.annidalTurco. OL

tra che la terra di Corfu non era coſi ben fornita dima

nitioni,ne digente, come biſognaua che fulle ,a douer

ſoſtenire un'aßedio . Dimodo che ogn’uno imputana

quelli
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quelli signori che dicið haueano cargo , di non hauer

talmente proueduta quella città chein ogni caſo la

foſſe ſtata fortiſſima . Il che fu cagioneche leuatoſi

il campo,alli 27.del ditto meſe dilà. la Signoria man

dò tante monitioni, vettouarie, genti, ferramenta, le

gnami, & tante coſe,chemontarono piu diſettanta mi

la ducati. vedendo queſto il Duca d'Urbino,diße ,

che l'huomo era nelle coſe dellaguerra, comeunfami

glio che è baſtonato dalpadrone, che quando ha hauu

to botta in un braccio ,vimette lamano là, quando ne

haun'altra in vnagamba laßa il braccio, emettela

mano allagumba, coſi daſeguendo,áforzandoſi

di mitigaredoue è ſtatobattuto . no ſiricorda ,la do

uepotriaeſſer baſtonato . Coſila Signoria ,ha laba

stonata diCorfu , corre la arimediare con tutte le form

Q. Etdiceua cheſe il Turco haueſſe a pigliareon

altra volta impreſa con la Signoria non verria certa

piu a Corfu . Nel qual caſo ,illuogo doue andaffe farm

riamalfornito comeprimaera Corfu, & Corfuche

nonſaria aſſaltato,ſaria ilprouedutoſuperfluamente.

Però diceua che biſognaua ben intenderequeſta coſa

del fornire i luoghi,perchetutti non ſipoteuanofornia

re eſtremamente . Però biſognauafornirlituttime

diocremente.ma vnoo dueinſomma. Li quali foßera

commodi a tutto il reſto, &fuffero come magazinia

gli altri.Il chepoteua eſſer forſeCorfu in Lenante , & .

Verona in Lombardia .

Il signorDucahauca opinione certa,che nell'allog

giareun eſercito ſi conoſceſse piu il ualore di un cao

B 3 pitano
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1

pitano che in una giornata campale. che in quello ſi

conteniyanto tutte le coſe della guerra . Prima ilmo

do dell'aſſediare il nemico,ponendoſiegli in luogo che

impediſca la vittuaria,e l'acqua al nemico. Poiilmo

dodeldifendere vna città, diſponendo bene l'alloggia

mento,nel quale hauea a difenderſi li dentro . O fare

delle fortite a tempi,contra nemici,come in una città .

Poi il modo dell'ordinare la battaglia ,ordinando be

ne la gentenelloſteccato, « l'artigliaria alli luoghi

fuoi.Et che ſia vero queſto;narròquando del 1529.di

Maggio,Monſignor di s.Pólo ſiparti.Il chefu,che

attrouandoſi cgli, & o il Duca in Marignano , deliberò

S.Polo con la ſua gente andare a PauiaperGenoaw,

e fatto il conſulto del leuarſi, il Duca gli diſſe Signor

poi non hauete a far altro, che marchiare ordinatamě

te , mandando li caualli leggieri verſo Milano , afi

neche le Spagnuoli eſcono , vi auiſino a tempo . Egli

diſſe che lo faria , & ordinò il marchiare al modo

Franceſe , cioè la vanguarda della metà dellefue

genti. Poiperche hauea molta artigliaria, lafece

eßer la battaglia . da cgli era la retroguarda co'l ri

manente . Accaſcò che li leggieri andarono verſo

Milano , &per forte trouërono non ſo che buon uino

a Binaſco , ſi fermorno a beuere al'hoſteria con tan

to diſordine , che molti Spagnuoli andauano con le

cappe intorno , per coprire le croci rolje, andauano

fra loro beuendo, & intendendo chefaceuano Fran

ceſi . Belli non feppero mai che Spagnuoli colsi

gror Antonio da Lena fufero vſciti diMilano.Stan

do
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do cofi , il Capitano Zucaro Tedeſco, vrtò in que

Sti Franceſi, e preſeli tutti . Seguirono il reſto ,

do trouorono poco di là , la gente Franceſe . cioè

la retroguarda . La quale non poteua eßere foc

corſa dalla vanguarda , ſi perche l'artiglieria tea

neua longo fpatio , & impediua la via', ſi per

che erano tanto marchiatiinanzi , che erano piu di

ſette miglia lontano . Fu ortato San Polo da cer

tiarchibugieri Spagnuoli, li quali furono ributtati

dal Conte Claudio Rangone . non fuggirono peròli

Spagnuoli, magittati nelli campi , doueper li foſſi,

bicaualli non li poteuano ſeguire , ſi ſaluaronojin

certe caſe propinque alla ſtrada. Si rifecero li Te .

deſchi conſopragionta di tutte le genti,da li Spam

gnuoli: delle caſe tirauano ſempre a Franceſi, di
modo che hebbono la vittoria ſenza danno . San

Polo fu gittato in un foſfo . & preſo , & rottam

tutta laſua gente ; preſo il Rangone , prefa

l'artiglieria ,e menati in Milano . Diße il

Duca che non biſognana che San Polo marchiaf

ſe al conſueto in quel caſo . ma che douea man

dare l'artiglieria innanzi con qualche archibugiere

sbandato nel mezo . poi li due ſquadroni adietro

poco lontani l'uno da l'altro per poter foccorre
re . Però in queſto caſo ſi può intendere

che ſempre non ſi dee fare ad un modo in guera

ra ma variare ſecondo il luogo e il tempo .

Come douea far il Signor Polo. Perchefacendo ad

un modo,ſapendolcil nemico ſuopuò diſſegnare,cer

to ,

.

1
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80 , come dee darſi la carga . ma ſe tú varij , egli

non pud diſegnar certo, perche nel fatto truoua altra

mente che nonpenſaua . Loſteſſo di , che S. Poloſi

parti da Marignano,chefupreſo. Il Ducapartico

quattro miliz fanti,& piu di 300.carri dipolueru ' ,

balle , & altre munitioni.4oo.leggieri, & 400.huo

minid'arme.do ſenza che alcuno ſapeſe,andò quel

di a Caſſano,marchiando a questo modo. A man dric

ta hauea una ſtrada bella, alta,diritta ,dietro alla qua

lefaceuaandarele bagaglie , & artiglieria ,egli poi ſi

miſe a man ſiniſtra, verſoMilano, in tre battaglie. gli

archibuſieri tutti a manſinistra , che faceuano spalle

alla battaglia . Con ordine,che quando giungeßero

alle ſtrade cheveniuano daMilano, tutti foſſero alla

Arada, de la teneſsino finoche foſſeropaſſate tutte le

bagaglie, dimodo chevenendo nemici percombatte

re,prima trouauano li caualli leggieri che erano corſi

verſo Milano,poi non potendo venire conſpianate ,ve

niuanoper le ſtrade , & . coſi conueniuanocombattere

con tutta l'archibuſeria, con tutte tre le battaglie.

perche l'vna ſoccorreua l'altra, in ordinegrande,maſ

fimechehauea ordinate lefiledi modo , che delfianco

Joniſtro marchiando,ſi faceuala terza in un tratto.La

bagaglia,& artigliaria eraſicura, perche ilpaeſea

mandritta era libero.Etin queſto modo,andòficuriſ

ſimoa Caſano. Trouarono ben certi caualli leggie

ri,li quali vedendo l'ordine, fecero alto ; & il Ducali

mandòa dire che andaßero con Dio, che li non vi era

diſordine alcunochefaceßeper loro.Gionto in Caſa
110 ,
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no,aßetto l'alloggiamento amodofuo , preſo adda,

che era fiume che non li poteuaeßer tolto,da

quella banda era fortiſsimo. Poi era di la dalfiume

verſo Milano. Il chefaceuadubitareà nemici cheſe

pasſauano Addaper andareaBreſcia ,o a Bergamo.il

Ducaſariaandato a Milano piupreſto . Ne lipoſein

quell'alloggiamentoil Duca peraltro, ſe non perche

eſſendo egli indebolitoper la partita di S.Polo,&per

queſto ingagliardito ilnemico , dubitaua che non de

niſſe nel Breſciano& Bergamaſco,& forſeVeroneſe,

maſsime eſſendo il tempo del raccolto ,& rouinaſſe il

paeſe, & poi per quello eſſendo le città ſprouedute di

vittuarie,nonpigliaſſenoanco eße.Fatto adunquefor

tc l'alloggiamento di Caſſano, &ſeruendoſi al ſicuro

divittuaria dalla Giarad'Addacheera amica , la

quale no era molto infeſtata da nemicipereſſeruiAd

da inmezo, & per eſſer il Duca con legenti di là,man

do ilConte di Gaiazzo in Bergamo con quattromila

fanti,ea 300.leggieri,& m 200.huominid'armele

quali erano in altri luoghi, mafeceli ridur tutti in Ber

gamo. Li nemici doppo la vittoria di S. Polo vſciro

no fuora , & vennero con molta brauura adun luogo

ynmiglio lontano da Caſſano ; mezzo miglio lontano

d'Addamoſtrando volere andaraBergamo. Haueua

no otto mila fantiboniſsimi;leggieri400.et 300.huo

mini d'arme , Capitano il Signor Antonioda Leua .

Stettero coſi alcunidi,non ſi ardironopaſſarAdda,p

laſciare il Ducadi là di modo che il diſegno liriuſci

che ftandoegli in Caßano li nemici non andarano ne

aBer
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a Bergamo ne a Breſciw , viſto questo, gli riuſcì fi

curoil diſegno di nocere a nemici, non hauendo però

piu di quattromila fanti, 400. leggieri,& 400.huo

minid'armes. Prima guaſtò anemici tre pozzicon

gittargli formento detro.Lilevò un ramo d'Adda che

li correua appreſſo, di modo che ſtentauano d'acqua ;

Poi con quella caualleria correuaſempre fra Milano,

e nemici dimodo che li difficultaua la vittuaria. Et

fecetāto,che il Cõte Filippo Torniello,volēdo andare

dal eſſercito nemico a Milano p ſanarſi, mădd al D1

ea p vnſaluo codotto come apadrone della câpagna.

Hora in fine volendo co pocagenteſcaramucciare con

molta nemica, uincere,aſsettò loſpacio che era ver

fo nemici a queſto modo . Che verſo Tramontana che

era verſo nemici, fece tre porte,alli funi ripari, estre

Strade cheandauano uerfo a nemici; lõtana l'una dal

altra un tiro d'archibugio. Però quando vſciuza

alla ſcaramuccia metteua tutta la gente in bat

taglia.e nell'alloggiamento poi,ſopra i ripari l'ar

tigliaria, con li bombardieri ad ordine,ir egli inper

ſona conla gente per la ſcaramuccia andauau. Seit

nemico ueniuagagliardo ſi ritiraud,&nonpofsendo

ſeguitarlo ilnemico ſe non per quelleſtrade (perche

tutto il reſto era pieno di foſsi trincere ) tanto

valeua eſserpochi , come molti . Poi hauria fata

to dare fuoriil rimanente dell'eſsercito con unacana

noniera che glihauria ruinati. Se erano pochi,

ſcaramucciana con loro galantemente . & ogni trat

to faceua portare alli archibugieri , & guaſtatori

una
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una faſsina per uno . Et retirati nelli campiche

erano fra le strade , fingeuano di cedere,& fug

gire . Et fattoſi delle faſſine , & poca terra on

riparetto , ſi Stavano ſicuri, archibugiando li ne

mici che per le ſtrade ſeguivano ilDuca che ſi

ritiraun . DimodoDi modo , che un dì con queſta co

fa gli diede una gran carica , con morte aſſai de

fuoi . Stettono coſi quattro meſi , in modo che

li riccolti ſi fecero , le città ſi fornirono , il pue

Je :noftro non fu ruinato , il nemico ſiraffreno, la

riputatione ſi mantenne. il nemico fece tutto il

contrario . Et diſſe il Duca che ſe non ſi faceua

la pace, il Natale ſeguente voleua andar ametter

ſi di là da Pò , ſopra il Piacentino all'impeto di Ce

fare,che andaua da Piacézu a Bologna, anchorche

non haueßehauutapiugente chequella di Caſſano.

Tantoſi cöfidaua nell'alloggiar bene, & hauer unfill

me a canto,con un ponteſopra . Da tutta queſta hiſto

ria , ſi raccoglie , che nelmarchiare l'huomo dee di

ſponere l'ordine ſecondo il paeſe , il nemico & il nu

mero dellegentiche ha .tuttauia ſempreſi,che vna

battaglia poſſa ſoccorrere l'altra , mettendo ſem

pre il più forte , verſo il nemico . Poi ſicana ,

che volendo impedire il nemico che non paſi un fiu

me,meglio èpaſarlo inprima,che laſciare che egli lo

paffi&facci laguerra in caſaſua come in queſto ca

so . Auuertendo che non ſi dee peròſemprefar coſi .

Comefaria,ſe i Turchi voleſſero paſſar Liuenza ,

tu non ti dourestimettcre di là dalfiume verſo loro .

perche
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perche cfsipaßerianoin luogopiu alto opiu baſo, no

ſicurando che tuſteſsi di là ,nonhauědo loro cheper

dere,nedilà, ne diquà . Ma biſogneria ſtar di qua,

e metter le ſentinelle perle ripe delfiume, danda

re ad impedire doue cercafſeno dipaſſare . Però le re

gole dellaguerra, quando licaſi ſono del tuttoſimili,

il che è raro che il paeſe ,li nemici ſi ſcontrino

fimili, ancheſi deueferuar ilfimile . Maperche

facilmenteſi mutano le coſe, però biſogna anco mutar

conſiglio. Come è il caminareper unaſtrada larga,al

ta , con un foſoper bandage coſa ſicuriſſima ,nondime

no Suizzeri cheandaſſeroin queſto modo, eche bu

neſſero nemici Italiani,o Spagnuoli archibugieri,faria

la ruina loro, percheſariano come berſaglio dell'archi

bugieri eſſendo alti. Et quelli foli che li faceuanoſi

curi dalnon eßer vrtatida una battaglia ,lifariafer

rati danon potervrtar elfgli archibugieri, di modo

che biſogneria mutar luogo del marchiare, &ordine

anchora . Et di qui naſce che in valente Capitano

biſognafia con longa eſperienza detto , oſopra tutto

Sapere il paeſe a mente coſi de monti,piani,valli fiumi

ſtrade maeſtre et baſtarde,riui,boſchi,albarie, cefoni,

pradarie,ſtretti,larghi,&in fine ogni minutia,perche

da queſto egli va commentando il tutto ,& caua ilsă

taggioper lagentefua, & li disfavori per ilnemico .

Et confideri ogn’vno benequeſte coſe nel preſente ca

pitolo percheanchorcheconfuſeſiano narrate,peròſe

ne puòcauar molti auertimenti, & coſe vtiliffime ,

Trouandoſi del 1537.adis.Febraro che la Signe.
TIA
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ria haueafatto una lega adi vltimo delpreterito , con

il Papa, &Ceſare offenſiua , & difenſiua contra Tur

chija fare il terzodella speſa ,la Signoria ;la metàl'Im

peratore,& unſeſto del tuttoil Papa,ea vedendoſi il

tempopropinquo allefacende della prima vera , es fat

tepochiſſimeprouiſioni ad vna tanta impreſa ,malli

me di certi archibugioni, & celade,& corſalettial

modo che diſſegnauailSignor Duca, do ragionandoſi

diquesta coſa nella camera ſua in Venetia ,doue era il

Cardinal di Gaddi, & il Signor Mercurio Bua,& mol

ti altri Gentilhuomini . Mercurio diſſe, non dubitate

SignorDucache ognipoca forza chemostriatehaue

re dalla Morea, &dal bracciodi Maina ſi ſolleueran

no tanti Albaneſi, & tanti ualenthuominicontra Tur

chi,& lidaranno tanto che fare, & aV.E.daran tan

tofauore che pur che alziate il dito , tutti vi darāno la

vittoria inmano certiſſima, coſiſarà nelrimanen

tedi tutta la Romania,la quale è habitatada Chri

Atiani,& quiallegò molti ejjempi di coſe paßate ſimi

li. Alcherispoſe il Duca . Io non niego che il fae

fe Chriſtiano nonpofsi dare aiuto , &fauore al’eſſerci

tö noſtro andandoli maſsimeſe vi trouaſte voi signor

Mercurio.Ma dico beneche il farlaguerra con prin

cipal fondamento de' popoli,per valoroſi che ſianod

pericoloſo, e dirouina certa . Et biſogna che nel fare

vna impreſo il Capitano faccia comefa la natura nel

generare un'animale,cheprima genera il cuore, poili

altrimembriprincipali comefegato,polmone,ceruel

lo,ſangue,poi la pelle in ultimolipeli,& longhie.

Cofi
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Coſi biſogna cheſi fondi l'impreſa nel Capitano iſteſſo,

il quale ſia il cuore.cheli dentro vi ſia ogniſuffi

cienza,ogni nettezza , ở giuſtitia . Poili Capitani

fortiſſimi, obedientiſſimi & prattichiſſimi,li quali ſi

tirano dietroſoldatitali, quali eſſiſono; poi la vittua

ria ſufficiente , poi il denaro,poi l'arme. Et qui penſa

re che è il nemicocon chi tu hai a combattere , e con

che arme combatte,eo in che paeſe , & quanta gente

ha;&poi tuvedere chearme vi vuole contra quelle,

& conoſcere il vantaggio.In vltimo poi come pelle,vn

ghie,o capelli,cöſiderar li aiutiſtraordinarij,o eſtrin

ſeci. maprincipalmente fondure la coſa in una forza

propria,ſicura ,ben ordinata. Et chi non fa coſi, li fuc

cederà come a Milanodel 26. che la lega credeua cac

ciaregli Spagnuoli colfauore del popolo ,& volfeno

aſpettar Franceſi,per andarpreſtocome a cofa fatta,e

li riuſcì male la coſa.perche ilpopolo non ſiſollcuò,an

riperpaura reſtarono comeſchiaui a Spagnuoli.Ilſa

mile fu del Re Luigi a Genoa.poi del 27. a Fiorenza,

quando ilpopolo tutto volſe cacciare Medici,con 8o.

ſoldati io diffeſi ilpalazzo,&ſoggiogai ilpopolo.com

ſi aNapoli, che Giouan durbina , con trenta ar

chibugieri preſe unaporta , entrò nella città , & al

loggiò a diſcretionė al. diſpetto di tutto Napoli ,

400.ſoldati. Et infatti,maiſi uide ſolleuation dipo

polo che're per fe fola , ne accompagnata con poche

forze, faceſſecoſa buona. Anziſempre rouinorno.

Ma ſtimandoſi quanto ſi dee ſtimare , ciò è poco ,

Der ultima coſa ; con una coſa niua de ordinata

il
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il tutto ſuccedebene, & il Capitano ha la vittoria ,

& li popoli cacciano li nemici loro , & vanno gua

dagnando infinitopaeſe, & agli amici danno infini

te commodità , maperò colfondamento antedetto .

Et certo è coſa mirabile, diſſe il Duca , che di queſta

coſa ne ſono le hiſtorie antique, e moderne piene.

e lo ifteſſo habbiamo veduto ſempre a dì noſtri , mal

ſime nella guerra del 1511. della Signoria con il

Re Maſsimigliano ſotto verona: che tutti li popoli

crano in fauore della Signoria , & nondimeno

mai per queſto haveriano uinta l'impreſa ,se

Franceſi non fußero venuti a ricuperare lo ſtato .

Et nondimeno con tutti queſti eſſempi, li signori,et tut

tigli huomini del mondo, fanno tanto capitale, e fon

danſicoſi principalmente ſopra queſti fauori inftabili,

volubili, 6 infidi.come ſono quellide popoli, fo

pragli ordinarij non ui penſano. Credo che ſia per

che quelli non costano nulla, & ſitratta il pericolo di

altri . & nel fare vn gagliardo eſercito, ſi spende

aßai, & trattaſi del pericolo diquel Signore,chelo

fa . Oltra che il tumulto de popoli, ha non ſo che del

grandeá borrendoper il numerogrande,&per que

Stomuouepiu gliocchi,il vedere 100 milaperſone in

armeperdiſordinate che ſiano,cheno fanno 15. mila

armate ordinate quanto ſi voglia. Però io coclisdo
che li fauori de popoli , ſi hanno a ſtimare quanto

ſi delle , & ponerli in quel conto che ſi deue, che

è poco . e in queſto modo il tutto paſſerà bene .

La qual coſaa me pare che ſia ,come dell'artiglieria
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e di tutte le coſe delmondo,cioè che no li deueſprez

zare del tuttoneſtimarpiu che nonſi deue . perche il

tutto è buono a tempoſuo, & alle occaſioni. Nondico

io che l'artiglieria non ſia buona come diceua il si

gnorMarcone , ne cheſia quella che dia per l'ordina

rio la vittoriaſempre,ma dico bene, che è buonaacco

pagnata con la ſpada,con lapicca ,econl'archibugio

Coſi dalla gente d'arme, & caualli leggieri, coſi dagli

Italiani, Spagnuoli do Tedeſchi, li qualiſono tutti buo

ni . Et vorria io piu preſtohauer un'eſſercito compo

fto di tutti qucſti,che divnaforteſola di loro.

Attrouandoſi Monſignor di Lotrech Luogotenente.

delRedi Franza in Milano , del 15 2 1. & venendo

Spagnuolipercacciarlo dilà, la Signoria mundò mer

ſer Andrea Gritti, Gil Signor Theodoro Triulzico

laſuagente a Milano per conſultar il modo del difen

derlo ,peraiutarlo. Et ſi trouaua alhora il Signor

Duca d'Vrbino in Milano. Etperche Lotrech non in

tendeua,ne egline alcuno de' Capitani ſuoi,la difeſa

di quella città,la qualtutta dependeua dal conoſcer il

fito,non ſapeuaanco riſoluerſi, ſe venendo Spagnuoli

ad affaltare,douea tener la cittàſola, &quelladifen

dere,ouero ſaluare anco li borghi. Perche li parena

impoſsibileſaluar la città e li borghi , eſſendo di tanta

circuità,& tanto grande,giudicando fuße biſognoha

nere infinitagente a difender tanto circondo . IlDuca

li diſſe Signori voi hauete a conſiderare, che laſcian

doli borghi fuora , eſſendo loro in ſito alto, ela città

baja laſciate il Caualliere alli nemici, &pigliate il

piu
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piu debile a difendere.Poipigliandoliborghi, venin

re a dare unaincommodità grandea' nemici.perche

ſe viaſſaltano da uncanto, e che ſite li con tutta

į la gente,&vidifendiate, ſevorrano volgere peran

darea un'altra banda, hauendo eſli da fare un gran

circolo di fuora ,er eßendo la campagnapiena difiu

micelli,e diroze, non potranno andare ſenon con in

finitiponti,& difficultà grande. voicon facilità

nellaterraſarete séprepiupreſto alla diffeſa diquel

la parte chelorogiunghino.Dicouui queſtoperche

eſi non poſſonoaſſaltaruiſenon davn luogo ſoloalo

la uolta,percheſe voleſſino aſſaltarui da duebande

1 untratto,biſogneria chefulfinomolto piu ,oalme

no 40.mila perſone.Eta queſto modo, non accade

che viſpargiate voi intorno alli ripari. mabaſta che

habbiate ſentinellegagliarde..che alloggiatecon

tutta la teſta ,doueſaranno nemiciaccampati, damo

uerui,ſi come ellsfararno. Il che faretecon infinita .

maggiorcommodità che loro, &ſareteſempre formi

se, ſempre unito, &ſempregroßo doue biſognerà ...

Accettò Lotrech queſto conſiglio didifender li bor

ghi,ma non accettò di tener la teſta in un luogofolog

anzi diuiſe la genteintorno intorno alla terra, dimo

do cheper tutto era debile . Et accaſco ,cheuolen

domandareil Conte Vgo de' Pepoli fuofoldato, aw

bruſciar il borgo a porta Ticineſe, che era quaſiup

partato dal reſto, che in fattinonſi poteua ſaludo

re,mandò tanto tardi chevolendo il Conte bruſciar

Logli nemicifurno allemaniſeco,&loribatterno dē
6 Tro,
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tro, coſiſcaramucciando l'vnocon l'altro, tutti ini

trorono in Milano,perche il Conte non potè eſſer foca

corſo dall'altre genti,che erano alle porte della cittd

lontano alloggiate. Maſine che nemiciaffaltarono

Milano con cinquemila archibugieri, ocon tutta
la ſua forza vnitiſſima,& Franceſil'havieanopana

tatiſſima, & coſili fit facile a conſegnirla vittoria.

Et fürónopreſiLotrech, il Triulzijil Signor Mercu .

rio ,il Conte Vgo, infiniti Capitani,&perſonoſe,

O lo ſtato diMilanotutto ad un tratto . Il buon di

Lotrechzüccettòmezzo il conſiglio del Duca , e non li

gioud.Anzi non volendo accettarlo in tutto,meglio

era tener la città fola , che manco farianoſtate

diſunite le genti alla cuſtodia di picciol luogo, che

aquella divngrande . Voleua il Duca , che'

dalla caſa della ſcurità , che è il Lazzaretto , che è

on luogo grande quadro, ſotto Milano, ſi ſicuras

fe , non ruinandolo tutto,percheil temponon lopor

taya maruinarequellaparte del quadro,cheguar

daua verſo la città , & veniua a fare che niuno fi

bauria po to li dentro , efjendo aperto verſo Milano.

perche le tre altre parti non noceuano nulla . Non

polſe manco farqueſto Lotrech, che lo potcua farin

un di,& pure diſſegnòfare un certo baſtiqne grande

dipietra,che no lo haueriafinitoin un anno.Etqua

to importi diſſegnare difar vnafortezzachepoffief

ſer fornita atempo ,che tu nc hai biſogno, conſiderilo

ogn uno. Percheſe tu fai coſa, anchorcheſteffeme

glio, copinbendeliberata ,machenonpoffa eſferfat
ta ,
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taaltepodel biſogno tuo,il tuo ben defiderare,è ben

deliberareperlituoinemici.Perchenonpotědoſiſer

nemici. Le qualituttiParlauorato tutto quello piup

nifoonoeſi illauoro. & aqueſto modo la città uiene

ad eſſer forte, & fornita contra di te.baiperduta

la speſafattagli, il tempola cittui,e l'honore & tut

doil contrario l'hannoguadagnato linemici.

A Corphu del 37. dopò che Turchi ſileuorono

dall'aſſedio di Settēbre, ſi douea lauorare perbauer

fortito meglio quelluogo , ſebiſognaſſe del 38. Ne

fu dimandato il parere alDuca,&tutti concordi de

liberorno ilmodo.Ma il Duca miſurando il tēro che,

eradalNouembre fino al Marzo ſeguente,voleurs

cheſiface;Je l'opra da ſolduto,cioè di terra.Ļa Signo,

riapernon far ſpeſa due filate,la uolena di muro.No

eradubbio chemeglioſtaua di muroche diterra ,et

quandoſifußeftati in libertà di deliberare , non ui

ſariaſtato contraſto.Mala neceſsità deltempoftrina

geua , & : toglicua la libertà del deliberare . Infine

gli Ingegnieri promiſeroalla Signoria,difarepertut

to Marzo l'opera dipietra,& 609 queſtade’iberatió

andarono:Stettero due meſi ad andarui.Giütili,quel

li Rettori, che videro,che quel diſſegno a farlo di

muro , nonſipoteua fornireper Marzo, e che era

nopaſſatidue meſi in vano , Teſcriſleno,& non vol

ſenoeſſeguire le lettere . Stettenoventi di a venire

da Corfua Venetia , non ſi potè puifarezno ſolo l'ope

radi muro , ma neanco di terra , come il Duca va

lerno

.
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leua . Però fiebiſogno riſtringerli , & feruirfidel

fatto,reppezzandolo meglio che ſi poteua .Questo

iſteſſo errore interuenne a Franceſi nel fortir il Ca

ſtello di Breſcia,& conſideri ogniunobenequesta

parte,che nelgouerno diſtato in infinite coſe, è diin

finita importanze .

Douendo andare Meßer Giouan Moro ,Prouedia

tor Generalc in Candiaper la guerradel Turco del

37.adi 2 2.Febraro andò per inſtruirſiper la fortifi

catione del detto luogo,al Signor Duca d'Vrbino. do

uc anco ſitrouò il şignor Mercurio Bua , & il Signe

ValerioOrſino. Inanti cheſi veniſſe a parlardi Can

dia,ſiparlò del modo del marchiare in tre battaglie,

cheera coſa belliſſima, che Franceſiſempre loſer

wauano . Diſſe il Duca che nonera neceſſarioſempre

far tre battaglie , primaper la diuerſità de nemici,

de'paeſi,delnumero di gente , tua& del nemico;

& infinite altre circonſtātie,& allegò infiniti eßem

pi a queſtopropoſito ,maſſime che, ſeda Chriſtianiſi

doueſſe andare contra Turchi, biſogneria andare in

una battaglia ſola.Etdannogrădefaria contra quel

la Cauallaria farpiu battaglie.perche dareſti occa

fionc al nemico,tanto piu di offenderti, quanto piu ti

fendefti.da ſe non haipaura di eſſer rotto ,però non

accaderia far piu battaglie per ſoccorrer l'una alla

tra . Mafolovnaſaria biſognoper andare vnitafer

ratiGſaluarſi tutti.si rennepoi al parlaredi Cann

dia , fu dimandato daMeſler Giouan Moro , circa

al foſo,di che natura deueeßere Dile ilDuca, il

fofo
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osoalgiudicio mio ,deue eſſere ne molto largo,ne

molto ſtretto,anzi mediocre di 18. in20.pafalar

go,& quello cheſi doueße spēdere inlargofarlo nel

profondar tanto piu al baſſo. fondata beniſſimolas

muraglia,perche lifolh ſifannoper incommodità, et

diſturbo del nemico.Però cheſe ſon moito larghi, li .

dentro li nemici ſipoſſonoaccommodardi farripari,

ébatterie,comefarianoin căpagna,fe anco ſono ſtret

ti,poca coſa gli empiono. Male ſono mediocri&pro

fondi,non han alcuna oppoſitione.Ioper me vor

reipiutoſto il fofo ſenza acqua,che con acqua .per

che con acqua miprinodipoter nocere a nemici con

fuochi artificiati, ereſ perciò non hannoincommo

dità alcuna,perche ſopra acquapoſsono fabricare

Zatte , & con legnami tante coſe ,che io ho daguar

dare con li fianchi,quell'iſteſſo ſopra acqua ,chebiſo

gna far ſenz'acqua.Diffepoi, laudo fopra tutto che

non ſofaccicontraſcarpa ,perche clla èmuraglia ab

mio nemico.come fu all'aſſedio di Monopoli , che il

Marcheſe del Guaſto,andò con trincereſicuro fino al

la contra ſcarpa,e li fece buſi,&ſtava ad archibue.

ſare, bombardare la muraglia noſtra,oſe nofof

reſtato chevn cannone s'imbatte a tirare nella con

traſcarpapermezo ilvacuodella trincera, sbare

rattò tuttiche erano lì , & ammazzò quaſi il Mar

cheſe,ccrto Monopoli Staua mule . Eroltra ciò la

cótraſcarpa fa eljer ilnemicoquaſi Caualiero ame ,

eßendo tanto alto difuora,comedi dentro. La con

trafcarpafo è di buon terreno, bafta ſenz'altromyan

3
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80.perche fiſerue , che non fcopri le radici della tua

cortina e muraglicz; * nontidà noia, che dieſſaſi

posſa ſeruire'il nemico in coſaalcuna anchorche ſi

ſiafattopadrone di eſſa . &però ſilauda ſommamen

te il fortire una città,diterrapiu ,che di muro : per

cheè piu falda alla batteria,maſsimedadouefuò ar

rivare la zappa in ſu. Et ſe il nemico, batte, ruina ,

o pigliaparre alcuna,tutto è' cofa ruinata della qua

le non ſi feruenulla, &a te non nuoce. Non è coſi

della muraglia, perche l'artiglieria ruinapiu unmu

ro.Lepietre,cheſaltano via ,& il buttere,ti ammaz.

zano delleperſone,poi ti empiono la foſſa delle

guine ; il cargo del muro peſa ſempre,& aiuta aruia

nare . poiſeil nemico ſiimpadroniſce diunpezzo di

Tuina deltuo muro,ſi può eßo feruir di quello,oue

ro per riparocontro un fuofianco, ouero a "farfiun

cauallierotto in qualche occaſione di battaglia

intrando. Il che non è riclriparo di terra.Vorreico

me hodetto diſopra chela fosſa fieffe fenz'acqua.ma

che immediate ſotro ,chi voleße cauar pirs, trouaße

" acqua: In finevnacittà fornita a modo mio vorrei

che foſſe inpiano', parte,con un monte a cavalliero

-ficuro, & chealtri nongli fisſe acaualliero intorno.

-La quale haueßela campagna intorno eguale ,fen

-Za differenza alcunapoi la contrafcarpia che afcen

deßebreuementenell'angulo acutoa queſto modo,

6-non a queſto per non farripa

10 al nemico ; & che fullesdepiedi piu baſſo

della cortina di dentro ſenzamurodicontrafoffo .

Vna
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V nafoſadi difdotto in ventipaſſa inboccaſenza

acqua , mache immediateſotto laſi trovaſje. La

muraglia ben fondata a baßo. grofja daſe trepas

fa in fondo,poiliBarbacani didentro . Con il ter

rapieno großoquindici& uinti paſa . Il muronon

fuße di diciſette pįediin venti, poida li inſu, tutto

dibuon terreno finoall'altezzadiſedici paffa, per

chequanto piu foſse alta ,biſogneria tantopiu cheil

foßo foſe profondo . Vorria che haueße frali Bel

loardie baštionialmezo un cauallieroche ſi chia

ma piattaforma . Soprala cortina alto ſedici pie

di forſe venti. Libelloardiſianograndi di cin

quantacinquefin ſeſsanta paßaperdiametro,dafian

co afianco ,acciò che nonſia pericolo cheſipofsino

spiccare dalla muraglia con battergli per fianco ..

Vorria che fuſsino conpiazza, netti ,sbrigata ; lar

ga ,&cofilereculate, a cannoniere a parte ſerra

te per li fanti,& perpoter bene maneggiarlépeg

zijómolto ſtimoio inogni coſa l'hauer spatio ,

tanto che poſsifare,quel chemi mette aconto,fenom

ga confuſione. Voglio che tutto il belloardo feci

maſsicciocome una mõtagna. et chenelle due fronti

di ſopra,non uifiano cănoniere,manellifiáchi ſoli,li

qualinocenopiu,&piufonoſicuri,etpiuguardati.

Voglio bene quädomi uederò il ppoſito buono,colea

gnami& terrafar un caualtierottoʻī cima, etappres

ſo doueſifariano li merloni,et tirare unacānoñati,

leuarmi di là ,et andar altroue.Queſta è coſa ſicuriſsi

ma,et molto difturba il nemico.pche è nocciutoda do

C4 1le
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ue egli non ſipenſaua,nepudripararui nenocereo

me.perchenon ritornò più là ,mauo altroue . Se il

caſo ſeguecheſiſia sforzato do preſo un Belloardo ,

che è cofa difficile,pereſere ilpiu forte chevi ſia ',

pure in queſto caſo tu ti ritiri,& licauallieri ouero

piatteforme tiferuono per fianchi, unpoco difof

ſa chetufacci da un caualliere all'altro, in vna not

teſei infortezza . Sopra tuttouogliomolte ſorti

te ſegrete,per quello cheſi dirà,nelſeguente capito

lo . L'eſſera questo modo fortita una città ,oltre

che è ſicura braua da uedere, perche tu non vedi

da lontano altroche una coſa foda, & un montefen

za tagli,neperforature alcune,& peròpuoituda

lei in ogniluogo eſfer battuto ;ſtando quelli didentro

al ſicuro.auuertendochelitiri dellicannoni voglio

no dalla lunga incrocciarſi, fiancheggiar tutta la

campagna, de andar ritirandoſi l'incrocciaturefem

pre piu,finoalla muraglia . Auertendo che lafabri

ca dellafortezza è diuerſa da quella delli palazzi,

perche queſta attende folo ad una giuſtezza, & egua

lità, & bellezza, & pportione. dperò biſogna che

fiaſempre corrispondente eye bella . Quella dellafor

tezzanonè coſi.e queſtoèperla diverſità de' ſiti,

dellialti& baffi,& ſimili luoghi,li qualipoglio

nopiufpelli, & piu gagliardi li fianchi in un luogo ,

che nell'altro.Però non poſſonoeſſere ne ad uname

fura,ne ad un modo tutte le bande. Et li belloardi u .

gliono eſſer piu grandi, & tal uoltaminori , eßendo

ſecondo che il ſito,e li fianchilo ricercano,es chi in

tender
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tende bene queſtacoſa delliſiti di dentro, do difuo

ra,cioè delli alti & delli baſsi, delle girateintor

no e delli cauallieriche ti ſono nemici, che ti ſo

no amicizesforzato volēdo far bene la fortezzafua

ad unmodo,cioè,che tirarla piu fuoritufalli, & piu

dentro tu erri, perche ağuesto , ma quell'altro

modo li fianchi,& il battere nonti ferue . Queſta

coſa deſiti è inteſa da pochiCapitani, da neſsuno in

gegniero,faluo che dadue hora viui, & vnogià mor

to,che era Pier Franceſco da Vrbino. Fu un' Inge- ,

gniero chemiportò un diſsegno per fortire Siniga

glia ,belliſſimo certo; dicendogli io che era tale ,

ma che adun certo collepropinquoalla città non ve

deua che ſiriparaſsé, diſse egli,io non ui ho penſato

tanto , baſtacheil diſsegno che mi ho fatto Sign. Du

cad belliſsimo, non haoppoſitione . li riſpoſe, il

diſsegno è bello in sè, ma nonſta bene alla mia Sini

gaglia. Non ſi dubiti alcuno che queſto è'ueriſsimo

che unpeccatoſolo mandi l'huomoa caſa del Diauo

lo faccipur bene,quantoſi uoglia in altri conti . Cofi

dalfortire pna città,ſe tú faibeneper ogni verſo , et

non auuertiſchi in un canto , nonſoloquel luogo è de

bile infe,ma ti da dergognao danno in tutto il rit

manente , et ti fa debile ogni coſa . Eſtato auuertito

da molti anniin qud chetutti quelli che hannopreſe

terreperforza, l'hannopreſe per qualche errore di

quelli didentro. Cioè da chenonſiſonofortificate

bene in ogni canto.Comefu Cremona, et Pauia pre

fada noiper forza.che Pavia fu preſa,mandădonoi

→
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tre cannoni per il Teſino a guazzo di là dalfiume ,

li quali batteuano lacortina di dentro uia per fian

co ', doue noi deſſino la battaglia , che il nemico

non hauea antiveduto questo diffetto diquella Cor

Cremona fu ridottaa patti per unacara

ruinata che era fuoridellaterra propinqua alla fof

fa , & per una certa baſala quale ſicurauanoi

O la caſa batteualoro'. Siche ſi deue auuertire

bene al tutto , do hauer occhio uiuo & giudiciofo ,

giuocare con diſegni,con modelling con andareaſo

prauedere in perfona il tutto.

: Queſto è quanto diuna fortezza ſipuò direper

bora benchediogniparte di eſſa ſi puòragionar

infinitamentemahauendotocchi queſtipaffi uniuer

fali,l'huomodi ceruello può diſcorrere ſopra ,& in

Bentare di molte coſe belle . Et perche ſi può anco

andare ſottouna terra ſenza trincere,quando non ui

fiano molti fianchigagliardi,con andare a piantar

ni l'artiglieria tua fotto , leuando le diffefead alto,

però con un eſempio mio voglio dirui. APanio

viera un gagliardo caualliero con tre cannoni fo

pra,checipoteua nocere eſtremamente quandolian

diamo ſotto, ma non polfe mai tirare ,fenon aſpet

tando con una bella botta ,farci ungran danno. Mi

accorſi diqueſto diſſe il Duca ; & pofimi nell'andar

ſotto a questomodopervna ſtrada maeſtra larga :
Prima mandai unabandadi buoni archibugieri sbă

dati,poiquattro cannoni a dueperdue,poi la fante

ria tụtta,&dalli canti la gented'arme.Etl'artiglie

ning

.
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ria el munitione dietro alla Santeri.l '. Zileggieri

hauea li mandati verſo Milano per ſapere , ſe il Si

gnorAntonio da Leua pſciua, o ſi,o no.percheſe:u

ſciua , poteua uenire per luochiforti, &- ficurifino al

la Certoſa ,cinque miglia lontano da me. Se ftaua li,

non midana noia , Sepſciuaduenina á me, li era

forza avſcir delforte , & venir alla campagna del

barco, nel qualcaſo,io harreilaſciata Pauia fingen

do di volerlidare un'aſalto, co tuttauia voltare

Urtar ilLena ' . Mabuonafu ;che non ufci fuori.Io

andaiſotto Pauia, ediquattro cannoui a due per

due tirauanoſempre alle cannoniere del Caualliero

chetiranano per ildri: to . - Et miriuſcì coſi bene che

linemici non poterontirareame, ſe non una fiata ſa

la da quel ſuoluogo gagliardo . Leuatogli la diffe

fanftauaficuro.Sitrouò poi il battereperfiancoden

trouia la cortina,& quello cidiede la uittoria. Hor.

soglio dire cheſe nell'andar ſotto comefeciin luogo

delli quattro cannonihaueſſe bauutoſeipezzi di ar

tigliaria sforzati di quatordici ouer quindici libre)

mododi colubrinette, come hofatto fare hora in ar

fenale,conmaggior ſicurtà mia , & con piudanno

denemici,ſaria ſtato ſotto ;perche haucria comincia

* . to a tirare piu lontano, ſicurarmi.perche non uo-

lēdo alhora batter lamuraglia,maſolo imboccare

quelle cannoniere,baftaua pezzida lire 15.meh.me

sforzati. peròdi quà ſiha dacavar un documēto,

che l'artiglieriavuole eſſer pportionata a quel che tu

nuoifare.Setuuqibattereuna Cortinazouero ripar a

biſogna
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biſogna pezzidi 30. so.poi qualche cannone di

100.& non importa cheſiano sforzati. Tutimetti

ſotto quanto tipare, &laballagroſſa uiuuole per

che ruina piu . Maartiglieria da campagna, & coſi

da leuarequalche diffeſa, er da armata dimare,vuol

peril piu eller di poca balla di 15.fino in 20.mapez,

zi lunghisforzati.perche cominciano a nocere al ne

micopiu lontano, tantopaſſa una traue, &ona

galera ona ballapiccola , quanto unadi cannone di

50.&in campo tanto ruina queſta piccola ,quanto

una grande . Però mimarauiglio che la signo-,

ria nonmette colobrinedi 30. a prouadclegalere

non cannoni di so.Geerto in queſta coſa , fico

mein tutte l'altre,deuemo imitare la natura laqua

le ſe fa un augello che habbia uiuere in acqua , lifa

piedicon certa pelle fradeti,comepale da grano, co

me allanadre. ilbecco,achicomepaler, a chico

mepironi,quelli da peſcare,& o quelli al grano . Coſi

anchor noi douemovſare l'artiglieria diuerſasfecon

do li diuerſi uſiche ci accaſcano. & non quella iſteßa

in ogni luogo.perche da una via all'altra vi è gran

diffimouantaggio,&diluantaggio . Vedemolo nelli

archibuſi Turcheſchi, nelle poluerefue boniſime

che tirano moltopiu lontano che noi, epiupaſano

perche ſonopiu lunghe miglior poluere . Con

on cannone noifolemotirare so. tiri al di , & lore

tirano 65.670.che è coſaſtupenda.Maper torna

re all'aſſedio ,ouero alla eſpugnatione della città di

co , che eſendohora unaterra ben fornita almodo

cbe

!
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cheſiuſapiu uantaggio è'a metterſi a battere fra

duebelloardi che uiene ad eßere ſotto unapiattafor

ma;che in un'altro luogo, perchequandotuti habbi

riparato dallidoi fianchide belloardi, hai a kappare

ouero piccare,ouerobattermuro, o riparopiudebile

e più ſottile chequello del belloardo,cheſetuandaſ

ſiadun belloardo,tu haili due belloardi cheſi fian

cheggiano, & due cauallieri,&meno ti puoiſicura

re da quattro che nonfaceui da doi.Etpoi hai daco

battere, & ruinareunbelloardo cheègroſiſſimo,ab

30 aſſai piu che la cortina,pieno difantaria,ben

che questoe quelloſia difficilimo partito.Ioper

mepenſo che quando in una terrafornita non ui ſia

errore alcuno,ne che ui manchi la diligenza del can

pitano chi vorrà d'unaſimile impreſahauerhonore

beda di trouare qualche errore del nemico, a que

fto uipenſimolto bene .

Auertiſca ogn'uno che la fosſa , & lacampagna

dee eſſer båtesita tutta per fianco, non per il drita

to,perche lifianchi nocenopiu alnemico,battédo in

luogopiu debile ,poinonpoſſono coſi facilmente eſſer

toltieſſendoſempre due lifianchi. Peſaro èfortito

diverſamente per havermare,piano, monti, acqua ,

etleſipuò comprendere comeſe habbi a gouernare

l'huomo in ogni coſa,eßendo li tuttele diuerſità de'

Jiti.Li balloardi ouero baſtioni vogliono effer bartu

tinonper le faccie,maper li cantoni,percheſi troue

no leinchiauature delle pietre per fianco ,et coſirom

ninado piu preſto.Quero biſognabattere lifianchi,di

De
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ne ſono le canoniere da un căto edall'altro pvedere." -

di spiccar uia il baſtione dalla muraglia.Et no dubi

ti alcuno,che nõ ui è fortezza alcuna inefpugnabile.

pohe tuite ſi posſonoruinare co il tempo . Maquella

èpire forte,chepiupuò intertenire il nemico ,& farlo

confumare. Vorria chela cortina foffe di múró 15 .

piedi altaſoprail fondo della foſſa ,per riſpettodella

Rappa. Dali in ſu fofje diterra,perl'artiglieria. Il

butter commune meglio ſi fa nella cima. Il zappare

nel fondo.il muro è buono contra lazappa la terra

cótra la batteria,maſſimehauědoſi buo terreno.Pe

rò quãdo ſihabbi cattivo tcrrcno, &buona materia ,

dafir muro ,quero mal muro,e bison terreno biſogna

mutar la regola.ma sõpre hauer l'occhio alla zappa

e all'artigliaria.il muro in cima, oltre che no reſiſte

bere allabatteria,fa que Sto dano. che lifaligittati

via dalle canonate,amazkanoaſſai di dětro.eoque

ſto nofala terra ;Poiper il peſo del muro , & pil but

tere lamuraglia ruina , il chefa séprela foßa della

ruiña tua, a danno tuo . Lifianchiuogliono hauere p

cadauno quattrocănoniere ,due basſe, due ritirate in

dentro piu alte tutte ſcoperte, sboroſe.Le due baf

ſe vna verſo la cortina che batta piufuora,& quel

lapiufuori batta uerſo la cortina. perche eſſendo piu

fuorá;battédopiu verſo la cortina, uiene ad effer pin

coperta, puòmeno eſſer imboccata, & l'altra per

eſſerpiuadentro,è più coperta ,&puòmeglio batte

re in fuora.Etcoſi l'una offendel'altra, ambe fan

no ilferuitio beniffimo,&tirano in croce-utlepiatte

forme.

1
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forme.Libelloardi voglionoeßere ſo i piedipiu alti

delle cortine . Le ſortite per le fulſe Oilero vſeite

fegrete, voglionoeßere speſje.perche tu hai câto pili

comodamente noia al lauorare del nemico.etuſcę

dolituoi 30.ouer 40.per fiata nonhanno da intrare

per laiſteßa doueſono uſciti,ma altra uia . Loropro

wedono lijdoue ſono ſtati disturbati, da tu no eſcipiu

da quello,mazda un'altro căto. queſto da un diſco

cio infinita alnemico. perche quel dì che tu li fai da

' re all'arméquel dì in quel luogo li guaſtatori non la

uorano pin.fai gagliardili tuoi,&auiliſci il nemico ,

Il ſito di Verona al fur diqueſtecoſe, Gal diffender

fi diuinamente,emirabile.Itio,diſſe il Duca.vorrei

piu preſto eljeri Verona con 5.milä fanti, & 60. mi

la itorno, cbei altra città có 8. mila , do 30. itorno.

Lecittà cheſonoparte i mõte che hāno la muraglia

del piano-largadalla radice del mõte è maraniglio

ſa ad eßer diffeſa.Perche p il Canal.delmote ſcopre

le budelle de nemici,ſe però il mõte nò può eßer offe

fo.Ma quelle che hāno lamuragliaa pie del mõte nie

ne lei ad eſser titta aperta al nemico,come Bergomo

Che chiſta in căpagna,vedequel cheſi fa dētro.afira

da P'Arada.di modo che tutti li tuoi cõſigli ſono ſcop

ti al nemico, ti può battere.Una città tutta inmo

'te,è malazuna tutta in piano è migliore . Una come

Veronaè ottima.maſsimeeſsendoil ſaſso del monte

ſicuro da mine.Il che ſard ſe farà laſso uiuo& du- ' 1

ro.& qñ queſtonon ſi trusui,maſian tutti teneri co

mevicēze, biſogna allargarſidalmöte,et pigliarle
per
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per nemico.perchetutto quello che tu fabricaſtili ſu

So fareſtia danno tuo,et fauor delli nemici.

Alla oppugnatione di una cittàforte, con tutto

che ſia difficile,non eßendoperò impoſſibile ,fi deuc

quuertirehauere eſsercito di buona fanteria parte

agile,come Italiano et Spagnuolo ,parte ſalda come

La Tedeſca,con qualche numero digente d'arme .

La quale ſipuòfareſmontare apiedi, et torna eſtre

mamente vtilead uno aſsalto. Comefeciio a Garla

fco in Lombardia ,diſse il Duca. Biſogna hauere una

banda buona di cahilli leggieri,et bauer un Signore

che ti paghi bene la gente ,prouederti bene di vitto

maglia etmonitioni,diguaſtatori et iftrumenti tanti,

che non machino,a fine che volendo tu sforzare oue

ro aſsediare la città,tu nonſiaprima sforzato dal di

ſagio ,leuarti con vergogna dall'impreſa. Proyeduto

cheſaraidiqueſto,biſognachetu eleggi un'ulloggia

mentoſicuriſſimo et fortiſſino quantopiupropinquo

alla città che potraipur che l'artigliaria nontinoc

cid , et lì,tenere la munitione,dinari,et bagaglie ſich

riſenzapaura che andando tu con le forzetue, ſotto

linemici con una fortitagroſsa non ti vengăa ſual

liggiare,che ſaria dannoet vergogna, et cagionedel

La ritirataw . Poi biſogna che piu ſotto alla città ti

eleggi unapiazzaet un forte quanto piu ficuroſipos

fi dall'artiglieria, il che farà in qualche baſsa trince

ra che farai. Et è daſapere chedouendo andar ſot

to aduna città ,biſogna che tu uadiſicuro da dueco

fe primadall'artiglieria nemica.Ilcbe tu farai beniſ

fome
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fimo con la trincera . La quale ti ſicuradallifianchi

nemici.Laſeconda coſa è chetutideižuardare dalle

førtiteyouero vſcite de'nemici.perche eſſendotúnel

Latrinçerayla quale ſedeue eſſerguardata dalla cit

tà biſogna chenonſia molto larga.però tună uipuoi

teneremolta gente dentro,anchorcheſialonga,pera

cheeſſendoaſſaltata la trincera,ionluogo,quelluo.

go aſſaltato non può eſer ſoccorſo da altra genteſe

bene tuttafoßepienadhyomini. Non potendotia ..

dunqueaffzcurare daquelle rſcite nemiche,conla

trincera , e forza checon queſtoforte doue haida ,

mattere una spallagagliarda,tu aſſicuri la trinceras

perchequandotu non lo facci,hauendail nemico tuo

ilfauore dellaſuaartiglieriachebatte la căpagna ,

verràſempre ad aſaltareletue trincere, &cflendo

a caualliero,& tunel baſſo della trincera,mnedub

bio,chetifarà ſempre fcorno,ma quando tu habhi

queſto luogo forte e gazliarda palla , ſe la trincera

ſarà aſſaltata tu potraiſoccorrerla con queſte spalle.

Gqueſte ſpalle ſaranno ſpalleggiate dall'alloggia

mento ſuoprincipale .& dall'artiglieria tua, ſicome

loro dallaſua, & maſſime che queſta piazza la qua

le ha da fare ſpalle,douendoeßerfortebiſogna , che

fiabaſſa & coperta, quantopiù ſi potrà dalla città .

Dico che voglio che tu ui habbi dibuoni moſchetti ,

falconi,& urchibuſi daposta lunghi , & a queſto mo

do, ſe il nemico uerrà a combatter teco ,tu haurai il

vantaggio,percheè da credere che tu habbi piufor

za di lui,volendo combatterlofino nella città. Hora

D mo
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mo venendo egli a combatter tecofuora,& eßenda

tu nel faxor del'artigliaria eguale a lui, & Juperios

re in numero,e da credere che eſſo combatta con diſa

Hantaggio.Etſe tipareſſe che queſtapiazza che de

He far ſpalla allatrincera foſſelontana dallafoffa

della città doue ha da andare la túa trincera, che

tipareſe che lanon baſtaſe , a farſicure spalle alle

fortite biſogna che ſopradue cantoni della trincera

unpezzo inanzi daqueſta piazza di campagna ,t *

faccidue fianchettiin foggia didue caſe matte nella

trincera congabbionate, con unpoco dipiazzetta,

cheunafiancheggi l'altra,talchevenendo il nemico

ad aſfaltarti queſtiduefianchettibattino il nemicofi

no alla foſa della città, & la piazzadi campagna

facci spalle allegabbionate della trincera,& l'allog

giamento tuoprincipaleſoccorrà alla piazzadimo

doche coſifarai una cortina, oun legamento di dif

feſe,fortiffimo& rimarrai ſicuro dall'artigliaria ne

mica& dalle fortiteza queſto modo.

!

1
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Ragionaua il Sign. Duca ,e diſcorretta ſopramol

te coſe.Chechiſa applicare bene ognicoſa, há caua

to infinito utile fin dallinemici. Come fu che eſſendo

un di Papa Giulio ſuo zio ammalato, & ridottoin

termine che non uolea mangiare per prieghi , ne per

iftantia che li faceſſino liparenti,neli ſeruitori. Il

veſcouo di Nizza cheera Mirandolino , creato del

Papa ,diſe Signor Dutafacciamo venirqui il Cardi

nalSă Giorgio a chidopo la morte del Papa.ſi aſpet

tail Pontificato, & preghialocheperſuada il Papa

amangiare,che certo credo,chceſſendo queſto Cardi

nale pocoamico a Sua Santità vedendo,che ſe non

mangia,lo farà Papa certo,emangiando lifarà di

spiacere ,credocerto chemangiarà . Etcoſiapparec

chiati due roſli d'vouo freſchi,in on vouoſolo ,nonpo

tè vſar il Cardinal al Papa cozpoca inſtanza ,che

non lo induceſſe a un trattoa -Pigliarli roſſi d'vouo

credendo pigliarneunſolo, &coſi andòpoimangian

do migliorandoſempre . Il che fececonoſcere

chequello che nonpotè tanti ſuoiferuitori-paren

tiquel che nonpotè laperſuaſione del riſanarſi.pote

il far diſpiaccread un nemico.Et coſi è di molte co

ſe delmondo . Che chi fa trouare i mezi conuenienti

ſi fa ogni coſa , anco quelle che hanno faccia d'im

poſſibile .

Eßendo il signor Valerio in camera del Signor

della città Glioghiforti,in luoghi aperti, come fa

fua Eccellentiaper nento li dimandò,se

no
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no quelle diPadoa,oucro in riuòlture,come quelle

di Lignago.IlDuca diße, sig. queſtaiſteſa difficulid

mi ricordo hauer dispurata col Duca ..... inanzi

all'Imperator în Napoli. Perche ilDucipenſauä

che le porte le qualiſono in riuolture,piu aſſaiche

quelle di Legnagofufino beniſſimo ſituate .dicendo

che le vſcitea tempodiguerraſonopiu ficure, e le

ritirate anchora,perlaguarda delli belloardi,che

li ſonoſemprepropinqui,di modo che mai nemiciſe

guendo, veniranno ametterſi in quelle commedate

ouero riuolture.Dimodo tale, che spereria poterte

nir le porte ſueaperte in ogni tempo diguerra. To

queſtoeraancoſicurocheleſueporte non li poteua

no maieffer battute . Il Duca d'Urbino ,gli diſse

Signor,poiche in preſenzadella Maeſtà dell'Impera

core ſitratta queſto dubbio , che ſitratta con noi,

io voglioſolodirui l'opinion mia ,la quale nonuoglio

affermare che ſia miglior della noſtra.madico bene

chepiacepiuame . Et dicoche le porte ſi hanno

da conſiderare a tempo dipace, da tempo diguer

tai Non è dubbio chefacendolein luogo aperto ,

et per il diritto fra due belloardi, elle fonopiu commo

dealli càrri d alle ſtradedella città, ſono più bel

le che quelle vostre cheſono incantonate , che quaſi

chi vuolevſcire della città,biſogna andar dimanda

do,doue è la porta ,& cofi a chi vuolentrarui. Al

tempo diguerrapoi ,dico,chele voſtreſonopericolo

ſe,perchaeßendo propinque.,o coperte tutte da un

Belloardo,ſe per trattato ,nie' datania vnaportas ,

D3 Quero



23 DISCORSI

Ouero che per forza la perdiate , il nemico ſubito fi

fa patrone delbelloardo. Et ſipuò fare coſi forte ,

chemai piuloperderd,&conpoca fatica guada

gnard la città tutta,eſſendopadrone di dueforti:do

ne cheſe a Padoua , accaſcaſſe maicheſiperdeſſe pa

na porta ,hauendo due belloardi,potriano dare una

cargaa' nemici per due fianchi,& ributtarli,nonpof

ſendo li nemici,anchorche habbino vna porta peni

re in battaglia ,ne molto groſſi. Etſeſi voleſſerofar

forti,nella porta chenon è da credere , io conli fian

chine conl'altra artiglieriagli ruuinereitutti.Quā

to poialla ſicurezza ,che dite,che hannolevoſtre

porte che nonpoßonoeßer battutedico che è unaſi

curezzaſuperflua ,percheſe li nemici foſſero verſo

gli alloggiati,faretebene,&quel che vuole lara

gion dellaguerra,ad otturare stoppare la noſtra

porta,nonuſarlamai.comefaria a Padoua quel

ladiSanta Croce,ſe i nemicifuffinoalloggiati al-Baſ

ſanello,di lì intorno perdue ragioni. Primaper

moſtrare alnemico tuttaunafaccia maſſiccia,ſenza

vacuo,ne buco alcuno , neporta. Poiperche felas

poleſſiteniraperta,non lo faria per altro ,fe nonper

fare le fortite,& vſcita,a tempocommodo.Et queſto

non mipiacea via alcuna.perche le ſortite voglio

no eſſer ſegrete molto, & in luogo chenemicinoſiag

corganoperqualtu habbi afarle, et vſcir per l'ona ,

Gentrar per l'altra . & poivogliono eſſer piccioles

Øſicure,ilchenon ha la porta.Et le poivoivſcire .

la porta,cheè verſoil nemico , oltretutti licontraria

detta
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detti diſopra,hauetequeſto , che andate ad urtarik

nemico voſtro nella frõte cheè ilpiù forte fuo.Perd,

qñ le ſifaccino p lebăde, dădoli la baiadināzi, nem

nite ad vrtarloperlifianchi, che ècoſachea metar

topiace,quantodispiacevrtarperfronte.queſtoe

vantaggio infinito.Etſe mi diceſte chenellauoſtra,

nonpotetefar quefte fortite,spelle piccole,ſegrete ,

& baſe priſpetto dell'acqua delle folje, vidico che

douete ſeruirui dell'altre porteperſortire, cheſono

dalle bande, e da dietro. Etpertutte queſte ragioni

pēſo,che coſianco ne glialloggiaměti campali,non

ſi debbiafarpiu che tre porte,anchorchequadriſia.

noget babbino quattrofaccie,pche nella fronteverſo

il nemico,no vivoglioporte,avia alcuna,dcoſipē

fochefaceuano li Romani,liqualihaueano tre porte

Jole, La Pretoria che era la deſtra,la Queſtoria che

era la ſiniſtra ,ela Decumana che era da dietro.det

ta Decumana dal decimoordine de gli alloggiameti

che era l'ultimo,ſi come dal quito ordine che era nel

mezo,laſtrada propinqua, ſi chiamaua Quintana co

minciādo anumerare gli ordini dall'alloggiamenta

del coſolo ,ctcoſi intédo io Polibio.si che Sign.Vale

rio hauendo io narrato quello che io difli alhoraall

Imperatore,nohauendo io dopo trouato ragioniche

foluan queſtecredendo io coſi,alpreſentecredo anco

lo ſteſſo.il che piacqueaffai alSignor Valerio, et lava

dòmolto queſta opinione . Sicomea Napoli la laudd

ancol'ImperatorCarloQuinto.

Efendo l'imperator. a Napoli , andogli

Ꭰ ' 4 il Signor
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il Signor Duca 1535.a fargliriuerenza, extrà mol

secoſe che SuaMaeſtà volſeſapereda Sua Eccellen

tia fu ,quanto douea eßerlontana l'artigliaria dalla

muragliaa douer batterbene. Vi era dimoltisigno

ripreſenti,& molti dißero,chi cinquanta paffa,

chi ſeſſanta.Sua Eccellenziadifse ,Signor. Non ef

Sendotuttal'artigliaria, nela poluere gagliarda ad

unmodo;diprimotratto chiponevnaregolaferma

no la puòponervera ,ne ginſta almio ceruelló.Però

· miparechefihabbi a cöſiderarequello cheſi diefa

re quandofibatte una terra,&-queſto ha trerispet

ti. L'ono'occellarealla cima dellamuraglia,e l’ul

troalli cauallierinemici,per non laſsarli tirarc aw

tegne fartidanno. Et queſto ſidiefare lontano con

pezzi di quattordicilirc,magagliardi. & quăto piùs

Lonjanolofaiqueſto occellare, tantopiu euantag

gio che al ſicurocõ li cannoni tiſpingi poiinanzico

mefecito,quandopreſiPauia. Et fecondobiſogna

battere lifianchi. Il che ſi deue faré aſsai lontano .

manotanto come ilprimo.Perche non ſi puòbatter

bene,ne ruinare cannonierc, & ciò ſifa copezzipiu

grolli,comefarianocannonidivinticinqué & tren

talire. Et terzo ſipianta li cannonidicinquanta,et

per ildrittoallamuraglia,perfar la batteria,ettque

Ai vogliono eſser lontano quáto tirano lipezzi dipo

· to in bianco.Perchea queſto modo ilcolpobaquel

lupiufuga chepuò, & più lontanola perderia, com

piupropinquo ti faria hauermille ſiniſtri,perche

quelli di dentro ui poſsono ſempre offendere ftando

coſi
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boli vicino,con archibuſi,egfino con faſſi,chelonta

nononlopoſsonofare. Poiſe tuſeipropinquo tanto ,

che li nemici faccino una ſortita , ti trouano nel

fortetuo;hauendolorol'artiglieria, &archibuſeria

propinqua, & tu la tua lontanan . Semò tu ſei al

quantodiftante,quanto peròſi deue , accaſca il con

trario,che loro vſcendo perdonoli fauori, ſe vengo

no atrouarti;e tu hailaforza uicina . Et è ſtato

afseriato cheilbatteredi sbriſsõ cioè in fuggere,eo

non per dritto,fadannogrande al nemico, perche

- intronsaſsai & taglia,dimodo, che facilmente debi

litalamuraglia,dyo eſſendofcarnata con queſti sbriſ

foni,con ilpeſo ſuo,curga alla ruina .

Diſsepoi, chenon ui èmiglior rimedio ariparare

ad una battaglia che ſiaſpettaſse , dopò fatta una

gran batteria, cheilfareduegagliardiCaualieri di

dentro,remoti alquanto dallemura,perchequelli ti

battono gagliardidoueli nemiciuogliono entrare

poi,il che èprima,ſebattela compagnia,e l'artiglia

Tia difuori. Il chefarà ſempre che ilnemico non ſi

potrà preſentarla battaglia. Etpoiſe tu,vorraifa

Teuncontrafofso, cheiltempo tiſerua, quellidue

Cavalieridiuentanofianchi , & cofi uieniad eſsere

in-un tratto in fortezza. Etſe tu perdi tu perdida

palenthuomo,afpāna, per ſpanna, & inunlungo tě

po,nel qualforſe ilnemico ſiſtancherà piu preſto che

tu.ouero nel campo fuamancherannole uittuarie

o lepaghe , o li tempi lo caccieranno,ouero qualche

altra coſa lo difturberà ,perchenon ui e' altro che
il

1
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il metter tempodimezo. Ilcheè diffeſa ſicuriffima

intertenendoil nemico ,pur cheſia forza ordinaria.

Oueroche ſe fußeforza eſtraordinaria e della man

niera di un Turco ſenza ſoſpetto dialtriche lo diſtur,

baſſe,certo non ui è fortezza che lireſiſteſe,perche

l'intertenimento non ligiouarebbe,cótra lui,et ogni

diffeſada luiſarebbefuperatas .

Parlādoſi ungiorno del modo di aſſediare una cik

tà.IlDuca diffeio těgnpferma, etuera concluſione,

cheiluero mo di aſſediare una terra ( qñ ſiſia riſolu

ti dal tutto nopoteila sforzare,nepigliarla d'aſſal.,

to ,ma cheſolola speranzaſia nell'affamarla)ſia il

Starle lontano con l'eſſercito 10.0 15.5ciglia ,con al

Loggiarſiin una ouerduc buone terre,& impatronir

ſi ditutti li luoghiintorno, & cofiaßediærla. Pero,

cheſeuittuaria , ui ha da andare cheſia coſa dimo

mento, tit dallacaualleria tuu ſei auiſato ,&lapuoi

impedire perfpatio di 15.6 20. miglia cõbattédo

la ſempre. Etſe li aſſediati vengonofuora a fargli

spalla,vengono con difuantaggio, lontanandoſidal

la città ., non potendo menare artigliaria coſi

commodamente lontano, ne meno appreſentarſico

ſi le ſcaramuccie coſi grofe fu gli occhi , ne rin

freſcarli coſi ſpeſsi ,come fariano ſe ti foſti accam

pato ſotto la città. Oltraciò tu alloggi piu.commo

do, piu ſicuro , puoi tenerſiilpaeſegraſſodie

tro lespalle. quellocheèfra te ela città ruinar,

lotutto . Onde che ſe.tu alloggi ſotto la città, tipo

ni coſitu ., come il nemico in paeſe magro , &stai

ſempre
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Sempreinfofpettodi aſſalto pericoloſo ,&nonpuoi

impedirela uittuariaſe non in unpallodo pontofom.

lo il qualèfacile daſcapolare quando li aſsediatifa.

cefsino una ſortitagroffa.Et tutto questo lo compro

bòcon infinite hiſtorie antiche, caſiſeguitiallite

pifuoi,& maſsimedel 1528.4 Möſignordi Lotrech .

a Napoli,& del 1524.alRe diFranzaa Pania. Il

che ſidee.intendere polendoaffamareuna città ,.

non sforzarla,nel qualcaſo ſeria ben neceffariomet

terſeli fotto. Parlandoſi una fera qualſariameglio,

creare un Capitanodamare ofare cheda putto fino

all'età di 35 :anniſi eſercitajenellaguerraditerra ,

quella imparaſse diligentemente conunbuomae

firo , & poimetterſi al mare, comeha fatto miſier

AndreaDoria, ouero daputtodarſi.alnauigare .

Etcoſicon buoni maeſtriſeguendo ,impararequel

mestiero,come hafattoBarbaroſas Diffeil Sign .

Duca,cheſuaopinion era ancorche dellaguerrada

marenon faceſſe profeſsione,pur.chegiudicauaabai

meglio la uia del Doria che quella diBarbaroſsakia

Prima percheil Doria la fece per elettione

quello per neceſsità. Cioè che il Doria poteua al

primo tratto porſial mare ,& li continuare,mapre

seper meglioprima imparareil meſtiero in terra,fi

no chebauca piu di45 anni , « coſi, come qua
ſi dotto metterſi almare . Et coſi fece il Con=

te Filippinofuonipote,“ cofiil Signor Antoniotto

Doria.Ma.Barbaroſſache è nato pouero, & inpac

femaritimo, chenon hauea luogo oue impara

res
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re ynaguerraguerreggiata,hauědofuo frattello pri

ma datofi al mare luicomeCorſale,& frattello d'on

tale ,fu neceſſitato ,douendo riuſcire,darfs al mare,&

oltra queſto eſſempio.vifono molterúgioni. Prima

eſſendoilguerreggiare da terra moltoartificiofo,

piu difficile, do che piu speſſo accaſca, e poi ad un

certomodo proportionatoa quel delmare,ſapedo be

ne quetlo,facilměte siſa queldimare, maſſime che

höggidiſitrouano migliori, & fiu numerodimae

ftri diguerra in terra,che in mare. In terraſiha da

conſiderare beniffimo, meglio, quanto importa

Pobedienza della gente,é nelmarchiare,e nell'allog

žiare e nelcombattere. Poi l'auantaggio della artis

glieria;la fortè,il luogo ilmododel condurla,diguar

darla. poi l'auantaggio dell’eßera Caualieralnemi

co cheèfimile alleller ſopra vento in mare. poil'im

boſcatecheè ſimileallepontedalliſcoglida müre.

perchequeste fanno l'effettochefannoli boſchi eta

arborateinterra. Et tantò auantaggioè interro

deſcendendodun'alta vrtare ilnemico, comeſopran

yento inueftir inmare.Lavettonagliapoi, la mo

nitione,l'obedienza,lauantaggio delli fanti alli cao

ualli, & delli leggieri,degli huominid'arme, “da

quelli a quell'altri,ildisuantaggio, & contrarij

poiche hanno ogn'uno diqueſti. che èil ſimile conſi

derare le fufte , galereſottili, galeregroße , e Cara

che,e coppani,ebarche dinaue.Le quali coſe tutte af

ſai meglio ſi imparanno in terra,piu commodamente

pinſpeßo, & conpiuperfettioneche in mare . Oltra

che
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che ad un Capitano dimare accade molte fiatea met

tere in terra,espugnar città, o far fimili fattio

nidi trincere,ripari&battarie, cheſe non l'habene

imparate in terra ,mai leſaperà dalmare . E've

noche il meſtiero dellaguerra,è comeglialtri,chef

no ad unterminecommune è coſa grofa, & ordina

ria , ogni uno puòcon poca fatica arriuare alla

mediocrità anchoe che l'huomoſia digroſo di

ſcorſo , e malatto a commendare ,adinuentare

da ſe cofabuonapu ,ò però nella profeſsione ſuaſcor

rere,& da piccolaeſercitarſi a trattar quella. Ma

chi vuoleun poco piu alto aſcendere,hauendo inge

gno buono, &ſaldo diſcorſozimparerà meglioilme

Hiero damare;eſſercitandoſi in terra,chenõfaràun

altro in mare.perchequellamarinerezza che in ter

ranon ſi puòimparare, ad un Capitano dibuonoin

gegno,ouero nonſaràneceſſaria ſaperla ,come adun

Capitano dimare non è neceſſario ſemprelaſtrada

oue hada andare,marimetterſi allipedotie armi

raglijouero fe ſaràforza impararla, la piglieràpre

Stiſſimo. Etchequeſto fia vero, li vede, che ne Greci,

ne Romani,maifurno buoniCapitani damare,che

prima non fuſſero ſtati buoni in terra, coſialli tē

pinoſtriſi vede riuſcire veriſſimo.. Et Diovoleſle

che in Venetia firfaße altra educatione de Capita

ni chenonfiwfaz cbe certo non ſivederianotantier

Tori,ne tante ruine;comeſiodono, hauendo unbuon

Capitano in terra imparatosquantoimporti il rătag

gio dell'arme,delfituarel'artiglieria.co del firuare
le
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le battaglie,edi fare che ſiano sbrigati & disim

pazzate l'una dall'altra. Saprà molto meglio far

queſto inmarecon legalere, e tanto meglio , quanto

che alli di noſtri il mestiero da terra è piu perfetto

che quellodimare , anchor che l'uno e l'altro ſiano

aſai guaſti.

Ragionādoſidell'ordinaza da mare, & quãto po

ca allinoſtrigiorniſi uſics'intenda malé, diſeit

Duca chehaueaferma opinione,pleragioni chedi

ria ,chenoſolo tornaſse infinitaměte a ppoſito ilcom

batterein ordināzaco legalere, tale quale ricercam

no quellilegnizma ancoranel nauigare ſidouriafer

uare on andar con ordine,perche faprimaaſuefare.

li Comiti&Sopracomiti all'obedienza,alla defteri

tàdell'andar vniti, & delgirarſiſtretti dy preſti . :

Poi dà riputationegrandiſsima,poitu ſeiſicuro,che

niunagaleraſi sbada ad andare a fardannine ruba,

ye.Poiſeiſicuro che ad un tratto ad un modopre

Sto ſei all'ordine con tutta l'armatatuaal cõbattere

@fe ui èil uătaggio,puoi urtare, &fe nõ ui è puoi

daruoltain ordine,etſenza tumulto,puoiobě com

battere,o ben fuggire.Il chequädo,etl'uno,etl'altro

Si faccibene, etcon ragione,è laudeuole, &no come

fece . • Capitano di Golfo checo ſet

te galere fu preſo da undici fufte,per non ſapere ne

-ben urtare,neben fuggire.Etfopratuttogiouaeſtre

maměte l'haver dato ordinealle galerein ognicaſo

quelchehanno a fare,& come ti băno ad obedire.co

Ji nella pugnacome nella fuga.Queſto tifastareque

to ,
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to ,ſicuro, & sbrigato, & il tutto paſſa a poſta tua or

dinatamente.perche ogni uno ſada ſe ſeguendoque

Sto,quelche ha da fare. & ſeguendo quello ſimilme

te.Ilche è fatto beniſſimo dalliDoria ,li quali nelfat

toſi ricordano del tutto epare che s'intendano da

cenni.Gioua l'hauer antiguarde buone inanzi et mol

tetanto lontane,cheſcoprendo coſaalcuna,polino co

fipreſtofarteloſapereche tu habbi tempopreparar

ti. ( benche ſempreandando deue effer preparato)

inăzi che il nemico ti coglià, ne mai metterti in por

to ,oueroal uoltare una ponta ,ſeprima non sbarchi.

due o tre huomini in terra a pedere ſe il ridutto è net

to.Etſe è notte ftatiin marefino algiorno-tal cheti

pollificurare.& queſtaparte non ha ſaputo farM.

Hieronimo
quando conl'armáta andò i

Caftro,a dar nell'armata Turcheſca non ſapendo do

ue el ſifoſeananti ilgiorno. Et fu in eſtremoperico_

lo diruinare & l'armata ſua, etquella che era'i Dal :

matia con il vitturi . Però fi die auvertire che un

Capitano non erri in coſa alcunaperpiccola che ella

Juu.perche daſimil coſetre (benchequeſte noſia del

le piccole)naſcono le ruinegrandi Ettragli ordini

daforme del combattere,&dell'andare con galere,

amepare perquel che hoodito dire , per quanto

porta ilmio ceruello chel'andare in Luna fia ilper

fetriffimo; conlecornainanzie nonmoltocurhate &

queſto modo.

.
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Avertendo ſempre
UT

chclegalere ſia

no tāto large l'una dall'altra, che fa

poſſino girare,& pol
tare commodame

teſenza impazzo. Il 111 che ti ferue de al

Plità ,& ab fuggir
il tumulto, do.com

fuſione in ogni caſo , elm alla conferuatione del

palimento in caſi di fortune : ca. fopra tutto que

ſto è uantaggio grande, che ſtando larghe tu pi

gli maggior
Campo, & puoifacilmente abbracciare

do francheggiare il nemico, che è in minorſpatio :& g

tuponi la tua artigliaria ,e cannoni amododi archie

buſeria,perche gli archibuſivoglionoeffer larghi,p

cheſtrettioffendono'minor spatio , du lærghi fanno

piu. Coſi apuntovuol eſfer l'artiglieria.Nelcombat

tere alla muraglia però uuol, elleraltramente . Et

perche
parechein tuttele battaglieda mare ſiafe

guito ( tola ragione il vuole) che chiha il quartoo

uero il quinto ditutta l'armara disimpazzato,fira

della battaglia ,&poſſaconquelnumero andarecon

li fuochidi artigli eria,dieci,& quindicifiateſparan

do in fianco & aspalle delnemico,queſtatalehabbi

neceſariamente la uittoria perqueſto anco dico,che

las
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laformalunare è boniffima,perche èpiu atta acaus

rein ogni caſo queſto numero digaleresbrigate , che

niun'altra forma.percheſe èaſaltatouncorno l'ala

trò è libero.Sevrta il mezo,li corni fanno fianco.se

batte-ambi licorni, ilmezo è libero,ſe butte li corni

elmezoilche è difficile&diſuantaggioſo, tuhaila

codalibera:Etfia certoogni uno che è fermiſſimica

gione del uincere;queſtobauere un numcrodigalere

libere.Etquandoſicoſafare ſegretaméte,cheilne .

micononſen'auedarieſce mirabilmenteperche no

ha preparatolo incontro neilrimedio ,&quando no

fapoſlifare naſcoſto,facciaficon inganno,come fece il

ConteFilippino Doria del 28.a Napoli; che tiratoſi

fuori delterrenoſotto uento, condifuantaggio del

Soleddi numero digalere nonuolfeperò con tutto

ciòperdere quell'auantaggio dell'hauer qualche nuo

mero dilegnilibero , & cauandoſifuoridel terreno

con noue galere,feceche tre, fingendo p paura difug

gire;s'allargorno.Li Spagnuolicheerano 13 galere

5.altri nauigliotti minori, non curandoſine fpe

rando poter feguendogiunger le tre , fivoltornoalle

ſei, & le prsorno,e combatteuante, nel quattempo.

le tretolto il vătaggiodel uento , delsole, dell'ar

tiglieria,penneroad inueftire,da dettono la vittoria .

Etpiucerta t'haurian data s'haueſſino tirato co l'ar

siglieria ſenzainueftire,perche urtandocomefecero

anco loro s'impizzorno, v intricorno.Coſi fece bia-,

ſio Aføreto quandopreſe il Ré Alfonſo d'Aragona,

equelli altri dueReſopra Poza.Coſifece quel Ge

nouefe ,
E
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nouefe,cheſopra Pola,ruppe del 1379.Mifiers

Dimodo che giudico grande error quello

denoſtri tempi chenon ſipenſi,neficonoſca l'ayan

taggio cheſipotriahauere nell'andare,e nel cõbatte.

re in buon ordines ,

Douendoſidel 1538.metterſi inſiemeun'armata,

baſtanteadifenderſi da quella delTurco,dalla lega ,

che eralaSantità del Papa,Ceſare,elaSignoria,pata

reuche Cefare,non poteſſehauere tăto numero diga.

lere,quante foccaua per ſua parte cheera lametà di

tutta l'impreſa,ma ben fuppliuacon barze armate .

Ilche era da alcunigiudicato coſadipoco auantage

gio,anzid impedimento percheefendo le galere le

gnoda remo,pareuache l'armataChriſ
tianafoffedi

due pezzi; & malatta ametterſiunita a :combatte

re,maſſimecontraTurchi. A queſto diße.il DUCA

chechi conſideraua bene questa cofa,eleparticolari

tà del tutto,e
denemici,&noftre, ſi potevacöclude

rechenon ſolo lebarzenonſarianod'impedimenta ,

ma d'infinitofauore.Sicurtà. Et diße queſt'anno

pare cheſiamopiufshdiffendere , chefuloffendere.

perche nonvedemo cheſipoſſamettereatempoinſie

me un'eſſercito che baſti.a nuocere a Turchinel fuoi

pacje ,et
manco ſipuòfare armatunumeroſa adefu

gnare la Turcaeßendo laloro dipiu di300.galere.

ala noſtra,alpiu di150.0di 60 barze, peròefa

Sendo cofi,& ellendo Turchipernaturadobravarie.

fusa atti ad affältare pix prefitonoi, cheadeſſereaffat

Cati da noi.perofe noi andaremoal.Zantezoterožce

dia
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Hiäconl'armatanoſtra per farſpalleaCipro,&

te l'altre iſole,& ficurarelaPuglia,il Golfo, &Sici

tia, i Turchi farannoaltretti diandirea combattere

Parmata,oueròandare a qualche impreſa, laſciando

fi aspalle l'armata noſtra'. Il chenon èda credere,

perchenonfariadahromo di guerra.Et ſelofacefli.

no nonpotrianofarcofa buona,perchefariañosēpre

difturbati,& forſea parte a parterotti.Semo anda

rannoacombatterl'armata noftra ,comeneceß.tria .

mente hansiodafare,non è dubbiochelebarze, da

ranno la certa vittoria,ſeſifarà comefecePiergian

Franceſe ,poco lontanoda Genona Derfo Leute ,ad

unluogochiamato lefoffe diVillamarino,conMim

fierHieronimo Cótarinidetto Grillo. Il quale hauea

17.galere Venetiane, 6. di PapaGiulio, il quale

eraſtato in ſpiaggia aperta ,conunſcagnoperodind

zi copertoda acqua chelafacevaſicuro dallebarze,

e voleua affediarGenoua. I chegli farebbepotuto

riuſcire,perche quella città nopudſopportareaffedia

piuche diunmeſe,pereſſerdaterrainluogo fterile ,

& difficillimo dicondurbidue altronde.Piergiá che

antiuede queſto,nonvolendo eßer aſſediato certonie

pdere vſcidelporto conſei Carache, do ſeigalere, at

andò a trouar Grillo . Et fubitochevidde che ilſcam

gno ſicuraual'armata Venetianadall'orto e dalti

ro dellebarze,ſipoſeinanzi per rimurchiole galere.

lequali andorno inanzipiu chelebarze,& armd-le

barche delle Carache,dopofeliſopraſei cannonidi

30.l'ono. Le qualiandornoſoprailſcagnopiù inan

E
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zi dellegalere.di modo che le barcheerano diffefe

dallegalere, queſtedalleCarache .Le barche ha

ueanouna cordachegiungeuafinoalle Carache ,eo

quandobaueuano tirato all'armata Venetiana, quel

li dalle Carache tirauano afela barca ,hauea tê

po di cargarilpezzo.Etſelegalere vſciugno perba

da delſcagnopernocerli,leCarache che eranocaua

liere tirauanoſi che diffendeuano,ſe&lefuegalere

ruinaisano le Venetiane.Sifu tale checonquelle

barche armatefu fattodannoeſtremoal palamento

dell'armatadelGrilloſenza cheegli poteſſefar nul

la.pche lacănoni di 50.chehaueua nontirauano tă

to quanto le colobrineocannonida 1oo.delleca

rache. Alle barche poiper eſſerpicciollegno difficil

mente ſipuotenocere.dimodo che leftaua fermaera

ruinata certo.Seandana ud afſaltarePiergiãhauen

disuantaggio grandeperil Caualier dellenaui, it

qualſicuraua le galere.Eta queſto modo fu aſtretto

Grillo a partirſidilà, & andarea Roma con pocoho

pore, &poia Corfu . Peròſeſi farà coſi.con Turchi,

non è dubbio,che aſſaltandoperderanno,nonaſfalta

do,nonpotrannofireimpreſa buona.Il cheprocede

rà dalúficurta ,spalledellebarze.Oltra chedal

le barzeſeba ela vittuaria'a' fianchiper legalère,

O fantariadametterụiſopra quando il biſogno lori

cerchi. Sele coſemòdelmondofiinoin altrotermia

ne,non dico io già che nonfoſſe buono hauer tutta la

armata di una fortelegni.Però ſi caua unaconcluſio

negeneralenellecoſedellaguerra, che non sipuò ef

fere
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fere regola alcuna ferma,ma conſidcrar bene il tuta

to , ilparticolar del luogo,deltempo, delnemic

co,del Capitano ſuo, & tuo le forze,lidinari, leuit

tuarie,legenti la natura loro,lamonitione l'artiglie

ria,l'arme,& quello chetu uuoifare,&accommon

dare il tutto apropoſitoá feruirtidella neceſitàin

che ti attroni della elettione chetu hai.

A queſtopropoſitoche non uiſia nella guerrares

gola alcuna generalediße il Duca ,ſonoalcuni , che

quando hannodafargiornatain terra,ſempremetto

nounagagliardaſcorta allicarriuggier una più ga

gliarda all'artiglieria,& ſempre in ogni caſofas

rannocoſi.Et nonauertiſcono cheſipriuanodiquel

Le due ſcortechenelcombattere nonfipoflonofervir

d'effe.Il chepuòeßere cagione di pdere.Nelqual.ca

fo,ne le bagaglie,nel'artiglieriapuò ellerguardata

dalleſcortezē coſile fcorte nonpoßonocombattere,

porche stanno alleguarde,non poſſonodiffendereil

guardatoincafo dirottaper eſſer pocaforza, & cofi

Jono inutili.Però ioilpix delle fiate,quando ſia cera

to di combattere,Iafſeriadopo la parrata,l'artizlie

ria , li carriaggiſenzaſcorta , perche lening

co il tutto èguardato& ficuro,ſeperdouoglioperde

recon tutte le forze,afine che non mi poff dolere

ne dire,ſehaueſſicombattuto con tutte le forzenon

Jotrei statorotto. Ne queſto ſi deue ſempre fare.me

quãdo tuſiaficuro, chelaſciando l'artiglieria ſenza

ſcorta , dovendo combattere certo , iltuonemico ,

nor: fi impadroniſchi della tna artiglieria , e tibat

H
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tiallespalle. Et coſi diffe, circaa quelche il Signore

Mercurio affermò una ferache erabuon ſempre cas

minareintre battaglie,& coſi far lagiornata.Il che

laudoio ;diſſe il Duca.Maquandoilluogo loportijet

cheil tuo nemico habbiamolte forze ettu poche,ef

ſendolui in tre battaglie ,harrai uantaggio a farne

una ſola tu.perchecombatterai con tuttc le forzetue

coilterzo delle ſue.Neti deidubitare che luihabbi

con unadelle altre battaglie Jueurtar te;perchevos

glioche tu facci queſto in luogodifico ,chelaſuic

battagliaſolapigli,dyoccupituttoilcampo, es pot

turtar tho,fard tanto preſto ,che inanzi che venghi

l'altra ſua tuharraispezzata la prima.Etbreuemě

teinfinitifono li caff, liqualitipoſſonoperſuadereil

fare aunmododaall'altro, . Et chifa ſempreaduña

modo, oltre cbeuariando l'occafronije li luoghi,& fi

ti,dy'tempi, loro non tariano,cheè male:Tupoidat

fermomododi diſcorrere altuo nemico", comeel ti

babbia a nocere.ſapendochetu caminiet.combatti

fempread'unmodo. Chefe tu muti,penſando lui tre

Harti adunmodo,enonli rieſcarcftaconfuſo,etne

lendo eſeguire il diſegnoſuo, lacoſa na in ſiniſtro.: ?

Li Franceſinon uinfono,neacquiſtarònoriputatione

in Italia côn altro,ſenon che del9o.vel circa, troud

do gli eſerciti Italianidiuiftin ſquadredi 2 sihuo.

minid'armeluna , e chen'erano40.6 50.per eſo

ſercito,e cheſierainquellagofferia di combattere

a ſquadra perſquadra ,di modo chechi eraſuperiore

di numero in unaera uincitore dellagiornata. IlRe

Carlo
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Carlo,inqueſto caſo,fece di tutta laſua gente tre bat

taglie ,cioè uanguarda,butttaglia ,& rctroguarda, ct

con una fuaruppetutte quelle del nemico.Però ilſi

mile di ruina aveniria aFrăceſi, quando che ſempre

facendotre battaglie, & in ogni caſo,il nemicoſusa

ad un pontepreſonefaceße: snaſola. Coſidir ſideue

dell'artiglierie, chenon è ſemprequella che diala

vittoria , ne èſempreinutilecome diceua il Signor

Alarconc,ma a tempi, & fatta di buona maniera ,

buona,come alla giornata diRauenna , alcuna fiatus

inutile, comefua Franceſia Nouarra . Queſta è

certa,che in uniuerſale nella guerrapiugentemua .

re della spada,che da niun'altra arma.Et queſta re

gola è uerifſima che bxona regola è, non feruare fem

pre la ſteßaregolaw .

IL FIN E.

Lud
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